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Di noi tremò la nostra vecchia gloria.
Tre secoli di fede e una vittoria

G.  D’Annunzio  

COPERTIN-pag1-2 pag 55-56:granatiere ott-dic 06  26/09/2013  11.40  Pagina 3



lettera dal direttore
Parafrasando un verso di una nota canzone possiamo dire: «L’estate sta finendo, un anno se ne va…».
Il tempo, purtroppo, passa rapidamente con una velocità che è direttamente proporzionale all’età.  Ossia,
più sei anziano e più il tempo corre.
Di questa verità incontrovertibile dobbiamo tenerne tutti conto  anche se molto spesso la dimentichiamo.
Ma, veniamo a questo numero.  Il numero tre è il più «polposo» perché raccoglie gli eventi di primavera
e dell’estate. Con un grosso sforzo, siamo riusciti a portare a 56 le pagine disponibili che normalmente
sono 48. Con questo incremento abbiamo ultimato la pubblicazione di tutto il materiale pervenuto.
La copertina è stata destinata alla celebrazione del  70° anniversario della Difesa di Roma per la quale
è stato impiegato molto spazio.
Sul piano dell’affermazione della verità storica, molto si è fatto ma molto resta da fare per togliere la
colorazione ideologica a quei tragici eventi che ebbero come protagonisti i militari e in primis i
Granatieri. Ma noi non molliamo. 
Giovanni Scarpelli, il più anziano dirigente dell’Associazione, ci ha lasciato improvvisamente e senza
clamore e lo abbiamo ricordato con le parole affettuose di un suo «allievo», l’attuale Presidente del CR
Abruzzo Giovannelli e con una foto, preziosa ed inedita,  che riporta la sfilata del 3° Reggimento – quello
di Scarpelli - per le vie di Atene con la bandiera che poi venne fatta a pezzi per salvarla dal nemico.
Raccomandazione: non inviare fotografie che superino le dimensioni di 2 mega o che siano inferiori ad 1
mega. In entrambi i casi si creano problemi per la redazione. 
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ALTERNE VICENDE
La vita delle Associazioni Arma è esposta, come ogni realtà
esistente, ad alterne vicende legate al corso di eventi gene-
rali o particolari. Questa ovvia considerazione si attaglia
naturalmente anche alla nostra vita sociale e ai risultati
conseguiti. Di carattere generale sono i grandi eventi storici
e soprattutto le guerre dello scorso secolo che hanno con-
solidato, nel ricordo delle glorie e delle sofferenze vissute,
lo spirito di corpo e l’attaccamento alla propria Arma o
Specialità. Di carattere  particolare, ma pur sempre impor-
tante, l’impegno profuso nel presente dai singoli  per il
mantenimento  dei valori che dai grandi eventi sono deri-
vati.  La personalità dei nostri responsabili a tutti i livelli si
riflette infatti in modo incisivo sulla vita degli organismi
nazionali, del giornale, dei centri regionali e delle sezioni,
con effetti che si distinguono proprio in relazione al carat-
tere di chi ha  le specifiche competenze. Per fortuna fra i
Granatieri non mancano persone di spicco, dotate di entu-
siasmo e di buona volontà. A queste va il più sentito grazie
di tutti noi, con l’auspicio che la capacità e la passione non
vengano mai meno anche col trascorrere degli anni e con  il
progredire dell’età. Ma impatto di notevole importanza  ha
anche il destino delle Unità Granatieri in armi, perché da
esse scaturisce il riferimento più concreto e sostanziale, che
assicura continuità e vitalità al nostro sodalizio e a quanto
esso rappresenta. Allontanare le vita della Brigata e del
Reggimento da quella dell’Associazione significherebbe
una perdita di riferimenti e di valori che col passare degli
anni si limiterebbero al solo ricordo di episodi personali, di
per sé assolutamente validi ma non certo sufficienti a con-
ferire il dovuto prestigio storico, morale e culturale  alla no-
stra, vita sociale, in uno con il prestigio che l’Associazione,
di riflesso, conferisce ai reparti Granatieri nell’ambito
dell’Esercito e delle Forze Armate nel loro insieme.
Purtroppo, come abbiamo avuto modo di rilevare in più oc-
casioni, sono proprio le nostre unità ad essere esposte a ri-
correnti alterne vicende che riguardano la loro vita e la con-
tinuità del loro storico, ineliminabile significato.  Dopo lo
scioglimento del 3° e del 2° reggimento, nelle loro sedi di
Orvieto e Spoleto, c’è stato, anche per merito dell’inter-
vento dell’Associazione, il recupero della sede di Spoleto,
per la quale era stato deciso il ritorno del 2°  entro il 2007.
Ma ancora l’alternarsi delle vicende ha portato a limitare
l’entità dell’unità di stanza a Spoleto solo ad un secondo
battaglione del 1° reggimento, mentre pende sempre la
spada di Damocle del suo rinnovato scioglimento e della
perdita definitiva della nostra presenza in quella città. A
Roma intanto si è parlato e scritto molto del trasferimento
dei Granatieri a Cesano  e della perdita di fatto della loro

storica  funzione di rap-
presentanza. nella capi-
tale. L’alienazione della
Caserma Gandin sembra
per ora scongiurata,
anche se nulla di certo
può essere preso un con-
siderazione.
L’accorgimento  che si
era configurato di la-
sciare in città almeno
un reparto simbolico per
le sole funzioni rappre-
sentative è naturalmente
e parallelamente venuto
meno.
Nel contempo sembra invece avviato l’abbandono della
Caserma Ruffo ed il ritorno del Reparto Comando alla
Gandin, ma anche qui nulla di definitivo. Che dire poi della
Brigata? Dopo la progressiva eliminazione di buona parte
dei suoi reggimenti, si era parlato addirittura del suo scio-
glimento, scongiurato anche grazie al massiccio intervento
di tanti Granatieri in congedo con lettere, fax a telegrammi
di indignazione, indirizzati ai vertici delle Istituzioni. Con
l'occasione ci fu risposto che l'ipotesi era priva di qualsiasi
fondamento, ma purtroppo non tardò a riapparire pochi
anni dopo. Poi, improvvisamente, una luce splendente fece
immaginare il ritorno alla Brigata nella sua interezza con
tutti e tre i reggimenti,  a Roma, Spoleto e Cassino. Ma un
fu un sogno di breve durata. Ed ecco riemergere la mi-
naccia di scioglimento del Comando Brigata .... Ma forse è
meglio non tornare sull’argomento nella speranza che il
senno, la logica, la storia, il rispetto delle tradizioni e dei
valori dell’Esercito tutto possano prevalere su disegni che
non è eccessivo definire irresponsabili, nell’interesse, non
tanto dei Granatieri, quanto di tutta la Forza Armata che dai
Granatieri , dalla loro storia e dal loro significato trae mo-
tivo di orgoglio senza pari. 
Non è da dimenticare infine che in occasione dell’ultima ri-
vista militare del due giugno è stata eliminata la presenza
della nostra bellissima musica d’ordinanza, mentre tutti gli
altri complessi musicali erano confermati rispetto agli anni
precedenti...Quest'anno contiamo di esserci di nuovo, come
meritano appieno i nostri provetti musicanti. Anche questa
è una battaglia da sostenere, solo apparentemente di tono
minore
Alterne vicende insomma, ma i Granatieri tengono duro e
sono abituati, come insegna Cosseria, a non arrendersi mai. 
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L'Assemblea capitolina ha concesso la cittadi-
nanza onoraria di Roma al Policlinico militare
Celio,  «Per la costante attività  svolta a salva-

guardia della salute dei cittadini. Infatti, nel corso
degli anni l'ospedale ha contribuito al supporto
della sanità' cittadina, assorbendo in maniera eccel-
lente le emergenze ospedaliere della città». «Il la-
voro di specialisti di primo ordine e il continuo in-
vestimento in apparecchiature moderne - spiega il
consigliere,  delegato del Sindaco per i rapporti con
le Forze Armate, gen. Antonino Torre che ha pro-
posto il prestigioso riconoscimento - sono da sempre
motivo di vanto per il Policlinico militare che si è
meritato un posto d'onore nella sanità romana e na-
zionale anche grazie all'efficace ricerca avviata per la
ricostruzione delle ossa utilizzando innesti di cellule
staminali e piastrine. L'Ospedale Militare di Roma, è
stato il primo ospedale laico della capitale; da oltre
centoventi anni rappresenta un punto di riferimento
sanitario e morale per tutte le generazioni di italiani,

uomini e medici, che si sono succedute. Non da ul-
timo, il Celio assicura la sua presenza qualificata in
tutte le operazioni di pace nel mondo contribuendo,
di fatto, a promuovere l'immagine di Roma presso le
martoriate località dove è chiamato ad operare». 
Il prestigioso riconoscimento è stato consegnato al
generale Alberto Germani, dopo l’allocuzione del
generale Torre, dal sindaco Alemanno in occasione
della cerimonia commemorativa del Natale di Roma
dello scorso aprile.

Alla cerimonia, svoltasi nell’aula «Giulio Cesare»,
hanno assistito numerose autorità, fra le quali dob-
biamo ricordare il Capo di Stato Maggiore del-
l’Esercito, generale Graziano, il generale Domenico
Rossi ora parlamentare della Repubblica, il generale
Mario Buscemi, Presidente di ASSOARMA,  e una
robusta rappresentanza di personale militare e civile
del nosocomio.
La proposta della concessione della cittadinanza
onoraria al Celio è stato l’ultimo atto ufficiale  com-
piuto dal Consigliere Torre che, nel corso dei cinque
anni di mandato,  oltre agli impegni di tipo ammini-
strativo, ha rappresentato nell’Assemblea capitolina
un concreto collegamento per tutti i militari della ca-
pitale.

21 aprile 2013  

CONCESSIONE DELLA CITTADINANZA
ONORARIA AL CELIO
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Le cerimonie commemorative hanno preso
l’avvio nella prima mattinata in Piazza della
Libertà di Cogollo del Cengio, ridente cittadina

al limite della pianura vicentina dove inizia la tor-
tuosa strada che conduce all’Altopiano di Asiago.
Dopo l’alzabandiera è stata deposta una corona al
monumento ai caduti dal Sindaco di Cogollo,
Riccardo Malgaro, dal vice Presidente nazionale
ANGS. Gen. Bruno Sorvillo e dal Presidente del
Comitato Zona Sacra di Monte Cengio, Gra. Gian-
carlo Busin, encomiabile organizzatore dell’evento,
coadiuvato mirabilmente dalla consorte, Signora
Giuliana e dai granatieri della zona. 
Subito dopo, i partecipanti hanno raggiunto il Ri-
fugio del Monte Cengio. Nello spiazzo antistante il
rifugio si sono adunati tanti granatieri appartenenti a
diversi Centri regionali fra i quali: il Veneto con
Marian; il Friuli con Renzo Ros; la Lombardia con
Mezzenzana; il Piemonte; l’Emilia Romagna; le
Marche; la Sezione di Roma e la Sardegna con Mori
Ubaldini. Più di quaranta Colonnelle facevano nobile
cornice; è da rilevare, a tale proposito, la contempo-
ranea presenza delle Colonnelle della Sezione di
Roma e di quella della Sezione madre di Milano,

evento che non si verificava da alcuni anni.
Erano presenti, inoltre, con i rispettivi Gonfaloni, il
Sindaco di Cogollo e quello di Eraclea; le rappresen-
tanze dei comuni di Thiene, Carrè, Chiappano, Zanè
e l’Onorevole Filippo Busin. 
Hanno partecipato alla celebrazione le rappresen-
tanze delle Associazioni: Carabinieri, Arma Aerona-
utica, Marina Militare , Alpini e il Comitato di Vero-
na dell’Associazione nazionale Venezia Giulia e
Dalmazia.
Molto apprezzata la presenza di una delegazione di
Granatieri in servizio guidata impeccabilmente dal
Maresciallo Donato Palmisano e della Banda citta-
dina di Cogollo del Cengio che ha lodevolmente ac-
compagnato le varie fasi della commemorazione.
Speaker efficace delle cerimonie, il Gra. Capitano
Roberto Pellegrini sempre pronto a rendersi utile in
ogni circostanza.
All’alzabandiera è seguita la Sanata Messa officiata
da Don Galdino Panozzo nella chiesetta votiva de-
dicata ai Granatieri. Al termine del rito religioso
hanno preso la parola il Sindaco Malgaro, il Gen.
Sorvillo e l’On. Busin che hanno brevemente illu-
strato il significato della cerimonia e gli insegna-
menti derivanti dal sacrificio di coloro che nel pe-

9 giugno 2013 

CELEBRAZIONE DELL’ANNIVERSARIO DELLA
BATTAGLIA DI MONTE CENGIO
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riodo 22 maggio – 3 giugno 1916 si immolarono per
elevati e nobili principi. Su una lapide è riportato il
numero delle perdite subite dai due reggimenti
Granatieri nella battaglia fra Monte Cengio e Cesuna
che ammonta a 951 unità. Dopo le allocuzioni è stata
deposta all’interno della cappella, una corona per
onorare la memoria dei caduti. Si è poi formato il
corteo che è salito alla cima di Monte Cengio (Salto
del Granatiere) per deporre una corona d’alloro dove
l’ANGS nel 1953 fece erigere l’ara votiva in memoria
dei nostri caduti. La ricorrenza si è svolta in un’at-
mosfera magica, pregna di significato, vissuta con
commozione e raccoglimento; specie per chi l’ha vis-
suta per la prima volta, è stato un susseguirsi di emo-
zioni suscitate dalla natura, dalle voci della storia e
dalle numerose presenze.
A margine dell’evento è stata conferita una perga-
mena di riconoscenza da parte dei granatieri vero-
nesi, al granatiere Andrea Guizzardi di Modena: per-
sonaggio molto conosciuto nell’ambiente granatie-
resco del Nord per il fatto che arriva sempre e
ovunque si svolga una cerimonia dei Granatieri.

B. S. 

Caro Generale Torre, 

sono il  Ten. f. (84° Rgt. Ftr.- CAR) Renzo
Scarso, del 58° Corso A.U.C scuola Ftr.
di Ascoli Piceno.
Sono iscritto come socio amico all’Asso-
ciazione Nazionale «Granatieri di Sar-
degna» - Sezione di Roma e  legato da
grande amicizia dai tempi del corso  a
Roberto Pellegrini (Verona) e Maurizio
Grillo, (Roma) già attivi e operosi nelle
rispettive Sezioni.
Ho avuto il piacere e l'onore di poter
partecipare al raduno svoltosi sul Monte
Cengio, insieme al Gen. Bruno Sorvillo,
Maurizio Grillo, Antonio Cavaleri, ed in
tale occasione ho cercato di riportare
una riflessione su quanto provato nella
circostanza. Mi farebbe grande piacere
esternare e rendere comune a tutti quelli
che ricevono «Il Granatiere» questo pen-
siero che sotto riporto. 
Ringrazio per l'opportunità concessami.

Riflessioni di un amico dei Granatieri in oc-
casione del raduno sul Monte Cengio:

Quando ero al Liceo la professoressa di storia
ci chiese «quando era cominciata l’uma-
nità?». Naturalmente tutti rimanemmo di
stucco e lei ci spiegò che l’umanità era ini-
ziata con la prima sepoltura dell’uomo.
Parto da lontano per dare un senso ad un
altro valore che ci permette di continuare ad
essere umani ed è la «MEMORIA». 
Ognuno di noi, partecipanti alle celebrazioni
sul Monte Cengio, era sicuramente animato
da un sentimento che accomunava rispetto
per chi aveva combattuto in quei luoghi,
onore per quanti ci hanno rappresentato,
gratitudine per l’ eroico sacrificio. 
Presenziare sull’attenti all’alzabandiera,
ascoltare il «Silenzio» dalla tromba, comme-
morare i caduti, ci ha donato e soprattutto
mi ha donato emozioni che è bello provare,
per ricordarci che la Memoria come l’Uma-
nità sono spirito indissolubile di vita.
Le tecnologie si susseguono morendo, queste
emozioni si susseguono rimanendo vive in
noi per ricordarci ideali che ancora animano
l’essere umano.
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IGNAZIO MARINO È 
IL NUOVO SINDACO DI ROMA

In occasione del suo insediamento avvenuto il
12 giugno 2013, il Sindaco Marino ha voluto
rendere onore ai caduti  in alcuni luoghi sim-

bolo della capitale: l’Altare della Patria, Porta San
Paolo, Sacrario delle Fosse Ardeatine e al Tempio
maggiore.
A Porta San Paolo Marino è stato accolto da una
folta rappresentanza delle Associazioni d’Arma
guidate dal Presidente di ASSOARMA, generale
Mario Buscemi.
Dopo la deposizione della corona d’alloro, alla
quale ha partecipato anche il Comandante militare
della Capitale generale Mauro Moscatelli, il Sin-
daco Marino ha voluto salutare tutti i rappresen-
tanti delle associazioni con i quali si è intrattenuto
affabilmente. 
I militari in congedo hanno molto apprezzato il
modo con cui il nuovo sindaco ha voluto iniziare
l’espletamento del suo mandato.
L’Onorevole Ignazio Marino di sé ha scritto: «Sono
nato a Genova 58 anni fa, sono un chirurgo spe-
cializzato in trapianti d’organo (ne ha eseguiti
circa 650 n.d.r.), sono stato senatore del Partito Democratico. A 14 anni mi sono trasferito a Roma,

dove mi sono iscritto al liceo classico e sono en-
trato negli scout. Mi sono laureato in medicina e
chirurgia all’Università Cattolica e ho iniziato a la-
vorare al Policlinico Gemelli. La passione per i tra-
pianti mi ha spinto a confrontarmi con altri con-
testi universitari e professionali. All’inizio degli
anni ottanta, per specializzarmi, ho studiato prima
in Inghilterra, a Cambridge, e poi negli USA pres-
so la University of Pittsburgh, centro d’eccellenza
mondiale per i trapianti».
Al di fuori delle eventuali valutazioni ideologiche,
riteniamo che per Roma sia stato un fatto positivo
l’aver avuto un amministratore non nato e cre-
sciuto nel mondo della politica e che della politica
ha fatto una professione – l’unica professione. 
Ora staremo a vedere se un Sindaco proveniente
dalla «società civile» si saprà affrancare dal con-
trollo e dall’ingerenza delle organizzazioni dei po-
litici di mestiere.

Antonino Torre

17 giugno 2013

Il Sindaco Ignazio Marino saluta il Presidente della Sezione di
Roma Antonello Falconi.
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27 agosto 2013  

GIOVANNI SCARPELLI
È ANDATO AVANTI

Nato a Macerata il 4 maggio 1921, è tornato
alla Casa del Padre questo agosto.  Era feli-
cemente sposato con la gentile signora

Giuseppina con la quale ha avuto tre figli: Marina,
Giandomenico e Carlo. Ha svolto la professione di
funzionario presso l’Ufficio del Lavoro. 
La guerra lo colse alla fine di febbraio del 1941
mentre frequentava gli studi universitari. Come ha
più volte scritto, «fu costretto a fare il volontario
con la famigerata cartolina rossa» a seguito di un
Decreto che annullava, per la sua classe definita
«della Vittoria», il rinvio per «motivi di studio». 
Dopo il periodo di addestramento di base fatto a
Roma presso il 2° Reggimento Granatieri a Piazza
Santa Croce in Gerusalemme nella Compagnia
Allievi Sottufficiali Studenti Uiversitari, fu asse-
gnato con il grado di Sottotenente al 3° Reggimento
Granatieri, giusto in tempo per partire per il  Fronte
Greco. Terminata la guerra, aderì immediatamente
all’Associazione Granatieri e ne divenne l’anima-
tore in tutto l’Abruzzo, la regione in cui aveva la re-
sidenza. Per vari decenni è stato dirigente  nazio-
nale dell’Associazione.

“CIAO PRESIDENTE”

Questa mattina ho ricevuto una telefo-
nata di tuo figlio ed ho subito capito: ci
avevi lasciato…

Non è stato possibile trattenere la mia forte
commozione: mi sono sentito mancare la terra
sotto i piedi!
Ho cominciato a pensare al giorno in cui ti ho
conosciuto: ti sei presentato dicendomi «Tu
sei un Granatiere! Non puoi non far parte
dell’ANGS!».
Da quel momento ho cominciato a sentir par-
lare davvero dei Granatieri, di quel Corpo di
cui ho indossato gli Alamari durante il ser-
vizio di leva ma che fino ad allora avevo solo
considerato come «l’anno di vita perso a fare
il soldato».
Mi hai parlato della tua carriera, dell’arruola-
mento, della guerra in Grecia, dei tuoi commi-

litoni. Mi hai raccontato delle storie di vita
vissuta con l’uniforme, orgoglioso del tuo 3°
Rgt ma senza mai un accenno alla tua pri-
gionia, come se non fosse mai stato motivo di
sofferenza ma solo ragione d’orgoglio e fie-
rezza.
Vedevo la luce nei tuoi occhi brillare mentre
mi mostravi le foto dei raduni di Granatieri
cui hai partecipato senza perderne alcuno.
Ti ho ascoltato per ore parlare di episodi sto-
rici con dovizie di particolari, anche e soprat-
tutto mentre elencavi nomi e gradi di centi-
naia di soldati.
Hai contribuito a far sì che l’ANGS crescesse
sia in Abruzzo che in tutta l’Italia:  hai costi-
tuito il Centro regionale Abruzzo e ne sei stato
Presidente per oltre mezzo secolo.
A Roma la tua voce, le tue precisazioni, le tue
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lettere scritte con l’instancabile ed inconfondi-
bile macchina da scrivere, hanno dato un
aiuto fondamentale per la crescita e la soprav-
vivenza dell’Associazione. 
Per te lo Statuto era come il Vangelo: doveva
essere rispettato!
Una persona precisa, «puntigliosa», a volte
fino allo sfinimento… Certo, a volte i tuoi toni
erano «forti» ed è stato proprio grazie all’in-
telligenza di tutti i Granatieri che questa tua
energia sia stata utilizzata e propagata per la
crescita.
Ogni volta che parlavi di un Granatiere ve-
devo un bagliore nei tuoi occhi e la tua fie-
rezza darti sempre nuove energie per andare
avanti e mi veniva in mente il nostro Inno:
«Noi siamo Granatier, superbi e fier, orgoglio
della stirpe, poema di valor!».
Grazie a te quell’anno di militare si è trasfor-
mato come per magia nel «mio primo anno da
Granatiere ed oggi che mi trovo a girare

l’Italia indossando il bavero rosso, sono orgo-
glioso quando per strada mi sento chiamare
«Granatiere» da un ciclista fino ad allora sco-
nosciuto il quale,  scendendo dalla sua bici-
cletta,  mi mostra fiero l’Alamaro posto sul te-
laio.
Ora che non sei più tra noi la mia tristezza un
pò si attenua pensando a te che, indossando la
tua uniforme con i bianchi Alamari e l’im-
mancabile bustina, mi guardi, mi sorridi mi
saluti militarmente e poi, correndo, vai a
schierarti al fianco degli altri Granatieri che
già da tempo stanno sfilando con le nostre
Colonnelle. 

E la tua voce si aggiunge al coro tonante che
inneggia: «Per la Patria e gli Alamar, sempre
avanti Granatier. GLORIA,  GLORIA  AI
GRANATIER!».

Antonio Giovannelli

Il 3° Reggimento Granatieri di Sardegna sfila per le strade di Atene.
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La celebrazione dello storico anniversario
anche quest’anno è avvenuta a Roma con la
dovuta enfasi. 

Le cerimonie dell’Amministrazione di Roma
Capitale sono iniziate nella prima mattinata con la
Santa Messa in suffragio dei caduti celebrata nella
Basilica di Santa Maria in Ara Coeli alla presenza
del Gonfalone di Roma Capitale, delle Associa-
zioni combattentistiche e d’arma, di numerose
rappresentanze istituzionali e del Sindaco prof.
Marino. 
Dopo il rito religioso, le cerimonie si sono spostate
nella zona di Porta San Paolo. 
Il Capo dello Stato, accompagnato dal ministro
Della Difesa, dal Comandante della Capitale e dal-
l’ambasciatore Alessandro Cortese De Bosis,
Presidente nazionale dell’Associazione nazionale
combattenti della Guerra di Liberazione inqua-
drati nei reparti regolari delle Forze Armate, alle
ore 10.00 ha raggiunto il Parco della Resistenza per
deporre una corona d’alloro al monumento che ri-

corda gli 87.000 militari caduti nel periodo 1943-
1945. 
Dopo l’omaggio ai militari caduti il Presidente
Napolitano ha raggiunto la zona monumentale
adiacente la piramide Cestia ove è stata collocata
la colonna che riporta i nomi dei Reparti militari
che presero parte alla Difesa di Roma. 
Si sono poi avuti nell’ordine i seguenti interventi:
Sindaco di Roma; Ambasciatore Cortese De Bosis;
due studenti di licei romani; Ministro della Difesa. 
La rappresentanza militare era formata dalla
Musica d’ordinanza del 1° Reggimento e da una
compagnia di Formazione costituita da un Plotone
di Granatieri di Sardegna e uno Squadrone di
Lancieri di Montebello. 
Per l’associazione Granatieri erano presenti: il
Presidente nazionale Buscemi, il Vicepresidente
Sorvillo, il Presidente del Centro regionale del-
l’Emilia-Romagna Roberto Padovani e i Grana-
tieri: Rossoni, Di Pierro, Grillo, Falconi e Cana-
rile della Sezione di Roma. 

8 settembre 2013  

70° ANNIVERSARIO 
DELLA DIFESA DI ROMA 
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Si è celebrato in Roma, Piazza Caduti della
Montagnola, il 70° Anniversario della batta-
glia della Montagnola combattuta tra la

Divisione «Granatieri di Sardegna» ed alcune
Unità tedesche durante la Difesa di Roma, dall’8 al
10 settembre 1943.
La celebrazione, promossa dal titolare della
Parrocchia di Gesù Buon Pastore, Don Dino
Mulassano (successore di Don Pietro Occelli, par-
roco in quei giorni) e dal Presidente del Centro
Regionale ANGS del Lazio Dott. Ernesto Tirabo-
schi e patrocinata dall’8° Municipio di Roma e
dalla Presidenza Nazionale dell’Associazione, è
stata presieduta dal Vice Sindaco di Roma Capi-
tale Dott. Luigi Nieri. 
Per l’Associazione erano presenti:  il Medagliere
Nazionale, il Presidente Nazionale Gen. CA Mario
Buscemi, Il Vice Presidente Gen. Bruno Sorvillo, il
Direttore de «Il Granatiere» Gen. Antonino Torre,
il Presidente della Sezione Roma Gen. Antonello
Falconi e tanti altri Soci – tra questi il Gra. Di
Pierro, figlio del Col. Mario Di Pierro Comandante
del 1° Reggimento «Granatieri di Sardegna» all’e-
poca dei fatti – con al seguito le Colonnelle della
propria Sezione di appartenenza. 
Erano presenti altresì numerosi medaglieri nazio-
nali ed inscritti di altre Associazioni d’arma, com-
battentistiche e partigiane. Tra questi spiccavano

le figure del Dott. Gianluigi Rondi, noto critico ci-
nematografico, Presidente onorario dell’Associa-
zione Nazionale Partigiani Cristiani, dell’On.
Bartolo Ciccardini, già Sottosegretario di Stato alla
Difesa, Segretario Nazionale dell’Associazione
Nazionale Partigiani Cristiani e del dott. Ernesto
Nassi, Vicepresidente del Centro provinciale
dell’ANPDI.
Sono stati resi gli onori ai Caduti dal picchetto ar-
mato del 1° Reggimento Granatieri, comandato
dal Ten. Costamagna, figlio del Presidente della
Sezione di Torino Walter Costamagna presente
alla cerimonia, e deposta una corona, portata da
due Vigili Urbani del Corpo dei Vigili Urbani di
Roma Capitale, presso la colonna - monumento -
eretta a ricordo dei caduti di quelle tragiche gior-
nate. 
La deposizione è stata accompagnata dalle note
della marcia del Piave suonate dalla Banda d’ordi-
nanza del Reggimento diretta dal Maestro primo
Maresciallo Luogotenente Domenico Morlungo. 
La cerimonia è proseguita con i discorsi comme-
morativi durante i quali sono stati ricordati i tra-
gici avvenimenti ed esaltati l’elevato senso del do-
vere ed il sentito onore militare dei Granatieri du-
rante la difesa di Roma.
Dopo la cerimonia, il ricordo della battaglia è pro-
seguito all’interno della chiesa di Gesù Buon
Pastore, con un Seminario che ha visto relazionare,
oltre il già citato On. Bartolo Ciccardini, il Dott.
Antonio Cipolloni, giornalista e scrittore, ed il
Presidente del Centro Provinciale dell’ANPI, Ing.
Vito Francesco Polcaro, il nostro Presidente del
Centro Studi dell’Associazione Gen. Ernesto
Bonelli che ha rievocato i tragici giorni del set-
tembre ’43 e le fasi della Difesa di Roma con parti-
colare riferimento all’azione della Divisione
Granatieri di Sardegna (gli interventi saranno
pubblicati sul sito dell’Associazione).
Le celebrazioni hanno avuto termine con la proie-
zione, nella sala parrocchiale, del filmato realiz-
zato sul soggetto tratto dal fumetto sulla Difesa di
Roma già pubblicato sul nostro giornale in occa-
sione del sessantesimo anniversario.

Erbon 

70° ANNIVERSARIO DELLA 
BATTAGLIA DELLA MONTAGNOLA

10 settembre 2013
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A CUSTOZA SULLA COLLINA DEL «TAMBURINO SARDO»

Il 20 giugno 1866, il neonato
Regno d’Italia, alleato della
Prussia, entrò in guerra con-

tro l’Austria per poter portare a
compimento il sogno di annes-
sione dei territori veneti e friu-
lani, ancora sotto il giogo asbur-
gico. Era la III Guerra d’Indipen-
denza.  
L’Esercito Italiano era forte di
200.000 uomini: 12 Divisioni, al
comando del Gen. La Marmora,
si attestarono sul Mincio pronte
ad avanzare verso Verona, men-
tre 8 Divisioni, al comando del
Gen. Cialdini, passarono il Po da
Sud per dirigersi verso Man-
tova.
La mancanza di precise direttive
strategiche e la forte rivalità esi-
stente fra i due generali contri-
buirono a far sì che, in quel di
Custoza, 50.000 italiani  si trova-
rono a fronteggiare 75.000 au-
striaci. Nelle varie fasi della bat-
taglia, gli italiani si batterono con
«tenacia e valore», come risulta
dai bollettini di guerra avversari,
e, ciò fu dimostrato dalle perdite
(700 morti nelle nostre fila e 1.200
in quelle austriache).

Ma gli eventi andarono diversa-
mente: La Marmora, non po-
tendo mettere in campo in breve
tempo tutte le forze di cui dispo-
neva, essendo in inferiorità nu-
merica, diede l’ordine di ritirarsi.
E, purtroppo, Cialdini, non solo
non intervenne in aiuto, ma, ad-
dirittura si ritirò oltre il Po.
L’Italia, per la seconda volta
«perse» a Custoza, anche se,
guardando le cifre, possiamo af-
fermare che non fu una sconfitta

per le truppe italiane che si batte-
rono bene. Fu, invece,  dolorosa e
ammonitrice costatazione di defi-
cienze funzionali degli alti co-
mandi.
Episodi di valore contrassegna-
rono l’infausta giornata, in parti-
colare quelli che videro impe-
gnata la Brigata Granatieri. Nei
combattimenti, in difesa della
collinetta chiamata Monte Croce,
perse valorosamente la vita il
Ten.Col. Vincenzo Statella del 2°
Rgt. cui fu conferita la Medaglia
d’Oro alla Memoria. In questo
luogo, l’anno successivo, fu inau-
gurata una stele commemorativa
con granata, targa in bronzo e 4
lapidi alla base con incisi i nomi
dei vari Caduti.
Oggi, questo luogo è comune-
mente conosciuto come Collina
del «Tamburino Sardo», avendo
il De Amicis ivi ambientato uno
dei suoi più struggenti racconti
riferentesi, però, agli eventi della
I Guerra d’Indipendenza.
Ogni anno, l’Associazione «Ma-
ria Carta», punto di riferimento
dei Sardi residenti in Verona, con
in testa il suo attivissimo Presi-
dente Pietro Marras,  e la  Sezione
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Granatieri  di Verona, organiz-
zano una cerimonia commemo-
rativa in ricordo degli eventi. Lo
scorso 30 Giugno, appunto si è
svolta la toccante rievocazione
che ha visto  la Deposizione di
una Corona alla Stele con relativa
resa degli Onori ai Caduti, una
Santa Messa con lettura della
Preghiera del Granatiere, e  una
rievocazione storica fatta dalla
Professoressa  Lucia Baldi Tomel-
leri. Erano presenti il Coman-
dante Prov. CC di Verona, Col.
Paolo Edera, il Presidente di AS-
SOARMA Verona, Gen. Edgardo
Pisani, insegne di numerose As-
sociazioni d’Arma, ed una decina
di Colonnelle con granatieri ve-
ronesi, bresciani, mantovani e ro-
digini.

Roberto Pellegrini   

OMAGGIO AI CADUTI ITALIANI A MALTA

Recatomi con amici nello
scorso mese di luglio a
Malta per una settimana

di vacanza «sole&mare» (splen-
dida), nel corso di una gita a La
Valletta ho abbandonato i miei

compagni per recarmi, insieme
ad un amico maltese che non
vedevo da anni, al National
War Museum che contiene nu-
merosi ricordi della furibonda
lotta tra la roccaforte britannica

di Malta e le forze aeronavali
dell’Asse durante la Seconda
Guerra Mondiale.  
Il reperto più celebre è sen-
z’altro il caccia Gladiator su-
perstite dei tre (battezzati con
humour britannico «Fede, Spe-
ranza e Carità») che soli assicu-
rarono l’iniziale difesa aerea
dell’isola.
Ma ben più toccanti, almeno
per noi Italiani, sono i cimeli
che ricordano l’audace e sfor-
tunata incursione nel porto di
Valletta degli incursori della X
MAS al comando del Magg.
Teseo Tesei nella notte del 26
luglio 1941.
Nelle sale del Museo sono in-
fatti esposti un «Barchino E-
splosivo» catturato intatto e il
fregio del distrutto MAS 452.

Un barchino esplosivo della X MAS cattu-
rato ed esposto al Museo di Malta.
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Usciti dal Museo, ci siamo di-
retti verso i bastioni che difen-
dono - oggi come allora - il
porto, incontrando «on the ro-
ad» due militari maltesi in
uniforme vittoriana di inizio
‘900 che promuovevano ai pas-
santi i vari musei militari della
Valletta: visto il mio cappello
con scritta Granatieri hanno
posato con gioia per una foto
insieme, dicendo che per loro
era un onore incontrare un
rappresentante delle famose

«Italian Grenadier Guards»!
Giunti sui bastioni ai tocchi
della  gigantesca campana che
ogni giorno alle 12 suona in
memoria di tutti i caduti di
ogni Nazione nella «Guerra dei
Convogli» in Mediterraneo, ho
lanciato nelle acque del porto
un mazzo di fiori in memoria
dei nostri Aviatori e Marinai

caduti nel cielo e nelle acque
dell’arcipelago maltese, reci-
tando poi la Preghiera del
Soldato.
La cosa commovente è stata ve-
dere almeno una dozzina di
passanti maltesi che, dopo aver
chiesto delucidazioni su cosa
accadeva, si sono uniti sull’at-
tenti in preghiera a me e al mio
amico maltese.
Un amore ed un ossequio per la
Storia che – ahimè - difficil-
mente si trova nella nostra
Italia …
Due curiosità per concludere:
il padre del mio amico, mal-
tese di origine italiana come
molti isolani, scoppiata la
guerra nel 1940 si rifiutò di
prendere le armi contro
l’Italia e servì come barelliere
nel Medical Corps.
La seconda è che il Coman-
dante inglese dell’artiglieria
che rintuzzò l’attacco della X
MAS era un tale Maggiore
Ferro, dunque mio omonimo,
che dopo la guerra si fece sa-
cerdote e che è scomparso,
dopo aver scritto un bel me-
moriale sull’accaduto, nel
1985.

Pier Andrea Ferro

L'autore dell’articolo con due membri dell'Esercito Maltese in uniforme storica vitto-
riana dei primi del '900.

Il Maggiore Ferro, comandante l'arti-
glieria del porto de La Valletta che rin-
tuzzò l'attacco della X MAS del
26/7/1941.
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«Colonnello, dica a mia moglie e ai miei figli

che son morto sul pezzo»

Il 10 giugno 1942, durante la
nostra seconda offensiva, in
Africa Settentrionale, mentre

il 4° Btg. controcarri di C. A.
Granatieri di Sardegna sostava,
schierato a Sidi Breghisc, un re-
parto di carri Inglesi tenta di
aprirsi il passo, attaccando con
particolare intensità la destra
dello schieramento. La 1a com-
pagnia reagisce brillantemente,
ma per la pioggia di fuoco, alla
quale slamo sottoposti, chiede
l’appoggio di un vicino gruppo
d'artiglieria.
La breve ma accanita lotta, va
quindi gradualmente spegnen-
dosi e il nemico si ritira.
Subentra un cupo e tetro si-
lenzio, tanto più profondo a raf-

fronto dell'assordante frastuono
precedente. Esso ò rotto sola-
mente dai lamenti del numerosi
feriti, assistiti dall'affettuosa
premura del Ten. medico Schi-
boni e dai suol addetti.
Fra i molti feriti, il più grave, un
veneto, sui trent’anni: era il gra-
natiere Oscar Finato di Legna-
go col quale pochi giorni prima
avevo conversato a lungo e che
mi aveva molto commosso col
suo semplice senso della fami-
glia.

Proprio lui, ferito e tanto grave-
mente, aveva espresso il desi-
derio di parlare con me, col suo
temuto comandante. Forse gli
ero riuscito simpatico e meno
duro di quanto si ritenesse.
Molto opportunamente, un uffi-
ciale mi avverte che mi sarei tro-
vato di fronte a un granatiere
morente, mutilato di un braccio
e di una gamba. Col più forzato
sorriso, m'avvicino a quella po-
vera cosa, quanto rimane di un
forte e bravo soldato.
Il suo viso è cadaverico, ma su-
bito lo riconosco. Anche lui tenta
di sorridere, ma non è un sor-

Una foto abbastanza singolare. Matrimonio del Capitano Tullio Gervasoni. Testimone
alle nozze Achille Starace (foto in vendita su ebay.it).

Col. Tullio Gervasoni.

LE TESTIMONIANZE DELLA NOSTRA STORIA

Abbiamo ricevuto dal Gra. Eolo Grasso della Sezione di Firenze la fotocopia di un articolo senza
data e senza che ne venisse citata la provenienza (probabilmente un numero d’annata della nostra ri-
vista). Si tratta di una testimonianza firmata dal mitico comandante Tullio Gervasoni. Il contenuto
è molto bello e commovente ove si consideri che è stato proposto da un ufficiale ritenuto un «duro»
comandante. Riteniamo di doverlo riproporre.  
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riso, rimane un tentativo, gli
mancavano le forze.
Mi chino su di lui, lo accarezzo;
con cuore di padre, lo bacio e ri-
bacio, affettuosamente.
Le sue lacrime, non certo provo-
cate dal dolore fisico, perché,
prima non piangeva, ma dalla
commozione per la visita, si fon-
dono e si infittiscono.
Con un fil di voce, in veneto, mi
sussurra: «No avria mai crede  d'a-
verghe sto onor, sior colon-
nello».
Dopo una pausa, con la mano ri-

mastagli più che con la voce,
quasi mancante, mi fa cenno di
riabbassarmi. Con parole spente,
ma con la fierezza che s'addice a
un Granatiere, inconsapevol-
mente, forse, ma con grande di-
gnità, mi detta il suo testamento
spirituale.
« Me fasa el plaser, sior colon-
nello, el ghe scriva a me muger,
che la ghe diga ai me putei, che
son morto sul pesso, sul mio
pesso».
Non potendo più contenermi,
riassumo con sforzo immenso la

mia grinta abituale, di duro co-
mandante, e trovo la forza di dar
l'ordine all'autista dell'autoam-
bulanza, di partire. Solo allora,
posso dar sfogo al mio tormento
interno. Piango come non m'è
successo mai.
Dal tenente cappellano don
Mario Borghi, che lo accom-
pagnò appresi che percorsi po-
chi chilometri il granatiere Fi-
nato, sorridendo, era volato a
Dio.

Col. Tullio Gervasoni

LA NOSTRA STORIA ATTRAVERSO FACEBOOK

Da qualche tempo la reda-
zione sta monitorando il
frequentatissimo sito

dei Granatieri su Facebook.
Questa volta abbiamo rico-
struito la storia di un valoroso
granatiere che partecipò alla
Seconda Guerra mondiale at-
traverso alcuni documenti  «po-
stati» dal nipote, Graziano
Morganti, nel sito dei Grana-
tieri. 
Il Granatiere si chiamava Ga-
briele Ficcadenti, era nato il 4
dicembre 1913 nel comune di
Spinetoli in provincia di Ascoli
Piceno  e svolse il servizio di
leva nel 1934  (la data si deduce
dal foglio di congedo) nel 1°
Reggimento Granatieri..  
Durante il servizio di leva, nel
periodo 13 gennaio 1935 – 1
marzo 1935, il nostro granatiere
partecipò all’intervento della
forza di polizia internazionale
che doveva garantire il normale
svolgimento delle votazioni che
portarono all’annessione da
parte tedesca del territorio del-
la SAAR. Questa notizia si ap-
prende dalla medaglia con il

nastrino nero-bianco-blu (colori
della SAAR) rilasciata a tutti i
partecipanti all’operazione ri-
trovata fra i vari cimeli del
nonno.    
Ficcadenti venne richiamato nel
1941 al 2° Reggimento Grana-
tieri di Sardegna dove era in-

quadrato nella 5ª compagnia
«Roma». 
Da richiamato, dopo  un breve
periodo passato presso la ca-
serma di Santa Croce in Geru-
salemme venne coinvolto con il
reggimento nelle operazioni in
Slovenia come si evince dalla

Il granatiere Ficcadenti in due caratteristiche foto ricordo del servizio di leva, una con
lo sfondo di Roma l’altra ...  granatieresca.
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foto che lo ritrae con un commi-
litone e l’attestato del servizio
prestato a firma dell’allora Ten.
Col. Mario Di Pierro, ufficiale
che ritroveremo, con il grado di
Colonnello, alla Difesa di Roma
alla quale partecipò, presumi-
bilmente, anche il Granatiere
Ficcadenti che con annotazione
sul congedo risulta «sbandato 8
settembre 1943». 
Fra i documenti e i cimeli po-
stati dal bravo nipote, abbiamo
visto anche il congedo di Giu-

seppe Ficcadenti, che era il
padre di Gabriele pure lui Gra-
natiere di Sardegna.
Ringraziamo per la gentile col-
laborazione il signor Morganti
nipote dei Granatieri Ficcadenti
che ricorda con venerazione il

nonno «massiccio» che, anche
se negli ultimi giorni grave-
mente ammalato, si alzava in
piedi al suono dell’Inno nazio-
nale.

ANTOR

Medaglia commemorativa dell’intervento
di pace nella SAAR effettuato da 1.500 in-
glesi, 250 olandesi, 250 svedesi, 1.300
Italiani (in maggioranza Granatieri).

In alto: foto ricordo davanti alla «Casa del Granatiere» - Spaccio truppa del 2°
Reggimento.

In basso: attestato di partecipazione alle operazioni in Slovenia.

Ficcadenti con un commilitone ritratto a
Cocevie (Slovenia) accanto al basamento
di una bandiera che porta la scritta «Cosa
importa se si muore!».
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Mi ha fatto piacere – ec-
come – vedermi men-
zionato nell’apertura

delle note dedicate al granatiere
Augusto Isidoro per il compi-
mento dei suoi novanta anni,
pag. 13 «Il Granatiere» n°2 a-
prile - giugno 1943 e sia pure
con ritardo mi unisco al coro dei
suoi amici e conoscenti, e so-
prattutto della figlia Ivana, gri-
dandogli: «Complimenti, Augu-
sto ed ancora 100 e più di questi
giorni».
Detto ciò non posso non nascon-
dere che il sentirmi gratificato
come memoria storica del Rag-
gruppamento Speciale Grana-
tieri mi commuove, mi onora e
mi induce ad una breve e con-
cisa rievocazione dei momenti
più salienti circa il percorso di
detto Raggruppamento, ope-
rante in Corsica durante l'ul-
timo conflitto mondiale.
Già due battaglioni  (il primo e il
secondo) si distinsero per ope-
rosità ed abnegazione nei primi
mesi di quel lontano 1943.
Il terzo Btg., com'è noto, sbarcò
a Bastia all'imbrunire del 19
aprile (lunedì santo) dopo il tra-
gico affondamento del «Crispi»,
sicché i battaglioni granatieri di-
vennero tre, con noi del terzo di
stanza ad Ajaccio e dintorni.
Il 25 luglio mi sorprende furiere
(rimarrò tale fino al congedo
marzo 1945) alla «cittadella»,
roccaforte di quella città posta a
ridosso del mare. 
Sostituisco il titolare assalito da
attacchi di malaria perniciosa.
Ricorderò che pochi granatieri.
ma veramente pochi, scampa-
rono alle conseguenze del falci-
diante morbo, che perdurarono
per tutto il resto della loro vita.
La zona campo dell'oro di Ajac-

cio e successivamente gli acqui-
trini di Portovecchio furono mi-
cidiali. 
Il 10 settembre, giunti i primi
nuclei di militari francesi, la-
sciammo Ajaccio per i monti di
Aullene e Sartene, centro meri-
dionale dell'isola, dove erano
cominciati alcuni focolai. 
Nel frattempo il primo e il se-
condo battaglione si scontra-
vano con i tedeschi lungo la co-
stiera settentrionale lato est.
La sera del 23 settembre, in-
torno alla mezzanotte, scen-
dendo dalla località «Foret del-
l'Ospedale», il terzo Btg. proce-
dendo ai margini di ripidi sen-
tieri tra il rimbombo di assor-
danti scoppi e lampi che squar-
ciavano il cielo (una notte infer-
nale), si dirigeva su Portovec-
chio, che distava 6/7 km, con il
compito di stanare reparti tede-
schi là concentrati. Ai primordi
del  mattino,  e  dopo vivaci
scambi di fuoco, i tedeschi ri-
piegarono in fuga sulla via del
mare. Per noi, fortunatamente,
nessuna perdita. In questo ri-

dente posto chi scrive (figlio
unico di madre vedova), l'otto
ottobre compiva vent'anni.
Di lì a poco ci trasferimmo a Bo-
nifacio, in attesa d’imbarco, ac-
campandoci sulle colline adia-
centi il porticciolo. 
Ricorderò la notte tra il 10 e l’11
ottobre durante la quale si sca-
tenò un nubifragio d’inaudita
violenza che trascinò in mare
materiale di ogni sorta, tende ed
altro, e molti granatieri si ritro-
varono senza le calzature. 
Il 12 ottobre - su zatteroni - la-
sciammo la Corsica sbarcando a
Palau (Sardegna) e sostando in
Gallura per circa tre mesi.
Ricorderò anche la drammatica
notte del 31 dicembre nella sper-
duta stazioncina di Chilivani
(Sassari).
Località aperta all'intemperie,
folate di vento gelido e neve che
veniva giù a larghe falde. Uno
scenario da tregenda e noi tutti
intirizziti in attesa dei vagoni
(carri bestiame) che ci avrebbero
condotti ad Iglesias (Cagliari).
Si chiudeva così un anno in-

RICORDI DI MONTEFUSCO, UN GRANATIERE DA SBARCO
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storiastoria

Raduno dei Granatieri Liguri
Genova  -  13 OTTOBRE 2013

IL CENTRO REGIONALE  A.N.G.S. LIGURIA E  LA SEZIONE A.N.G.S.  DI GENOVA IN OCCASIONE 
DELLA LORO RICOSTITUZIONE SONO LIETI DI INVITARE TUTTI I GRANATIERI  ISCRITTI E NON 
ISCRITTI ALL’ A.N.G.S. ALLA GIORNATA SOCIALE  CHE  SI SVOLGERA'  IN  GENOVA   DOMENICA 13 
OTTOBRE 2013

Programma  Raduno

ORE 09.30              RITROVO, REGISTRAZIONE  PARTECIPANTI  IN PIAZZA  DELLA VITTORIA MONUMENTO 
AI CADUTI

ORE 09.50              INGRESSO CRIPTA
 ORE 10.00 INIZIO  MESSA SOLENNE IN RICORDO DEI CADUTI DI TUTTE LE   GUERRE

ORE  10.40 LETTURA PREGHIERA DEL GRANATIERE
ORE  11.00 POSIZIONAMENTO PARTECIPANTI  AL MONUMENTO AI  CADUTI (ARCO   
 DELLA VITTORIA)

ORE  11.20 ONORE AI CADUTI CON DEPOSIZIONE CORONA

ORE  11.30 BREVI ALLOCUZIONI

ORE  11.40 TERMINE CERIMONIA
ORE  12.30 PRANZO SOCIALE PRESSO CIRCOLO UFFICIALI VIA SAN  VINCENZO   N. 68  
(GENOVA)

È gradito l’uso del  basco , bustina, o quant’altro  identifichi  la nostra appartenenza al corpo dei 
Granatieri.
Per evidenti motivi organizzativi chi intende partecipare al pranzo al costo di € 30.00 
deve prenotare  entro il giorno 08.10.2013  al seguente numero telefonico 3473553675 (Viotti 
Aldo) oppure inviando email a granatieri.genova@gmail.com
Al pranzo sociale possono partecipare anche famigliari e sostenitori

Il Presidente Regionale A.N.G.S.
             Aldo Viotti

fame, in solitudine, iniziato ma-
le e finito peggio. Qui nelle ca-
sermette, e nell’immenso spa-
zio interno della struttura, mi
pare di rivederli quei commili-
toni che, rimasti senza scarpe,
dopo Bonifacio, calzavano gli
zoccoli alla maniera dei chiog-
giotti e dei comacchiesi.  
Lasciammo Inglesias e la Sar-
degna sbarcando dall’incrocia-
tore Pompeo Magno nella mia
Napoli il 15 agosto 1944. 

Chiudo ricordando, con rispet-
to e gratitudine, le figure dei
Sottotenenti, a me molto vicini,
Alfonso Casati – piemontese – e
Franchini, mio concittadino che
persero la vita nel prosieguo
della  guerra di liberazione.

Gino Montefusco

Se Dio vorrà, il prossimo 8 ottobre
compirò anch’io novanta anni, però
senza alcun festeggiamento. Il

primo maggio u.s., dopo 61 anni di
felicissimo matrimonio, allietato da
sette stupendi magnifici figli, il
Signore ha chiamato a se mia mo-
glie lasciandomi con il cuore stra-
ziato dal dolore. 
Con mano tremante unisco una
foto, scattata nel 1951, dei giovani:
Gino e Carmelina, alla vigilia delle
loro nozze, strafelici. 

G. M
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Gentile Generale,

le invio questa strana e interessante immagine di un
granatiere d’altri tempi.
Mi sembra che potrebbe essere opportuno farlo cono-
scere ai Granatieri veri odierni, che sono certamente
intelligenti e non penseranno che potrebbe essere
qualche cosa di ironico e quindi potrebbe essere inter-
pretato come offesa ai nostri valorosi Granatieri.
Io ho avuto mio padre e mio zio che sono stati insi-
gniti di medaglia d’oro per aver difeso la Patria nel
1916 nella terribile battaglia sotto il Cengio di fronte
a Monte Corbin. Essi hanno salvato l’Italia con i loro
petti, insieme a tanti altri valorosi che sono morti.
La saluto cordialmente.

Giovanna Stuparich

OROLOGIO A PENDOLA DA TAVOLO
IN FORMA DI GRANATIERE

L'orologio da tavolo, a pendola, in
forma di granatiere, del 1760 circa
(Civici Musei di Storia ed Arte, Trieste
inv. 29404) è composto dalla figura in
legno stuccato e dipinto di un soldato
dell'esercito imperiale, un granatiere,
che fa da supporto all'orologio, il cui
quadrante è inserito nel busto. Un pen-
dolino, bene in vista, oscilla davanti al-
le lancette.
L'orologio ha il quadrante in ottone sa-
gomato in forma di ovale con le ore in
numeri romani inframmezzate da pic-
cole frecce, mentre i minuti, posti sopra
una cornice a smerli, sono in cifre
arabe. L'altezza totale è di mm. 394.
Non vi sono scritte o incisioni che per-
mettano di risalire all'autore ma una
serie di elementi come la caratteristica
divisa gialla con paramani e falde ver-
di, tipici del Corpo dei granatieri, il co-
pricapo, e l'acconciatura arricciata con
un lungo codino posticcio del soldato
fanno supporre che sia stato realizzato
in un piccolo laboratorio nel territorio
dell'impero austriaco all'epoca dell'im-
peratrice Maria Teresa.
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Riflessioni sulla festa dell’Assietta

È arrivata puntualmente anche quest'anno la Festa
dell'Assietta, la festa dell'orgoglio piemontese per
antonomasia ma anche la rievocazione del momento
forse più saliente della storia di noi Granatieri: la
battaglia dell'Assietta del 19 luglio 1747.
I fatti d'armi di quei giorni costituiscono per ogni
Granatiere un riferimento ed un richiamo ai valori
che muovono le gesta, anche eroiche, di un militare.
Leggere però di quell'impresa, anche sui testi di
storia degli autori più autorevoli, non sarà mai
tanto toccante e comprensibile quanto una giornata
trascorsa calpestando gli stessi luoghi ove i nostri
predecessori in armi dimostrarono un valore senza
eguali sino allora.
Essere stato lì, su quello che resta dei muretti a
secco, dei terrapieni e dei trinceramenti edificati
quando fu chiaro che il piano di Bellisle avrebbe
avuto seguito e che quindi il Piemonte sarebbe stato
minacciato dalle Alpi, calpestare lo stesso suolo che
un mio predecessore, il Tenente Colonnello, Conte
Paolo Navarina di San Sebastiano, al Comando del
II Battaglione del reggimento delle Guardie, ha di-
feso con coraggio e sprezzo del pericolo rappresen-
tato dal nemico che incalzava ad ondate ripetute, è
stata una sensazione unica, indescrivibile. 
La rievocazione di quella battaglia a cura dei gruppi
storici che con tanta passione ne curano tutti i par-
ticolari, dalle uniformi alle armi, dalla comprensione
di quei momenti vivendone anche gli aspetti quoti-
diani più semplici alla custodia dei valori più puri, è
stata un'autentica sorpresa, cui comunque ogni de-
scrizione a posteriori non renderebbe mai abba-
stanza merito.
Il soldato di oggi si addestra quotidianamente equi-
paggiato ed armato ad un livello che non è minima-
mente paragonabile a quello di allora, ciò è uno dei
motivi che rende difficile comprendere sino in fondo
il valore di quei granatieri sull'Assietta se soltanto
raccontato. Cosa ben diversa è rivivere quei giorni
personalmente, sul posto e, soprattutto, ammirando
chi ne riproduce i momenti salienti ovvero vedere
materialmente dove si trovava il punto più impor-
tante delle posizioni difensive tra i forti di Exilles e
Fenestrelle.
Lo stupore più grande, però, l'ho avuto nel costatare
la partecipazione sentita e di così tanti piemontesi,

richiamati su a 2.500 metri a commemorare l'e-
roismo di quei soldati. Erano in tanti commossi,
commossi e orgogliosi di sapere che la storia su
quelle Alpi è stata scritta da Granatieri, nati ed ali-
mentati da piemontesi. Si trattava di persone co-
muni che non hanno esitato neanche un attimo a
venir su con tutti i mezzi possibili ad gli uomini che
lì hanno combattuto e vinto.
Si, c'è anche un pò di rammarico per la lontananza
del Reggimento, per l'assenza di una nutrita
schiera di «discendenti» alla cerimonia a causa della
distanza da Torino. Praticamente impossibile fare
di più. Ogni anno il rammarico si ripete e si acuisce
sia nei Granatieri in armi che in congedo non tanto
per le difficoltà incontrate nella organizzazione di
una tale attività quanto perché in nessun momento
dell'anno i Granatieri di oggi trovano nel frenetico
dinamismo della capitale un riconoscimento simile
a quello che hanno ricevuto in un momento come
questo sull’Assietta ovvero  che riceverebbero dalla
cittadinanza insistendo nella loro città di origine,
Torino. Sinceramente, il clima che ho percepito è
stato il migliore che ci si possa augurare ogni anno
in occasione del nostro 18 aprile!
E, per finire, last but not least, desidero rivolgere
un particolare ringraziamento alla sezione di
Torino dell'Associazione Nazionale Granatieri di
Sardegna, che con i suoi 100 anni di età ha dimo-
strato ancora una volta di essere composta da
Granatieri DOC, a partire dal suo presidente,
pronti tutti a donare se stessi senza nulla preten-
dere, come si addice ad un Granatiere, come da
sempre è stato, abituati ormai a vivere le difficoltà
proprie di un avamposto come Torino rispetto a
Roma. 
Ciò nonostante, sono stati lì a donare tutto il pro-
prio contributo, perché quella dell'Assietta venga
riconosciuta come una commemorazione dei Gra-
natieri e non come erroneamente è stato in passato
attribuita ad altre specialità, nonostante la data del
1747 dovrebbe da sola servire ad evidenziare l'equi-
voco visto che non esistono altre specialità in grado
di annoverarla nella propria storia e in quelle zone!
Non raramente ho pensato a quanto vantaggio l'as-
sociazione potrebbe ricevere dalla vicinanza dell'u-
nico ormai Reggimento «Granatieri di Sardegna» e
soprattutto quanto vantaggio riceverebbe il Reggi-
mento da una diversa dislocazione, in particolare su
Torino. 
Ciò nonostante, sono sbalordito da tanto attivismo e
felice adesso di poter dare il mio modesto contributo
personalmente.

Col. f. (G.) Massimo Siragusa
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A margine del Raduno in Puglia

Ho provato sorpresa e commozione leggendo del
«Signore» che negli anni del primo dopoguerra 1940
- 45 periodicamente sostava presso la Casa del Corpo
Forestale dello Stato in silenzioso raccoglimento.
Guardava oltre il mare, verso un punto dell'Albania,
ben visibile dalla terra d'Otranto, verso quelle mon-
tagne dove lasciò la vita il giovane ufficiale dei
Granatieri Luigi Eula.
Era per lui un rivivere insieme al caro Luigi, suo fi-
glio. Mi sono commossa anche perché ho conosciuto il
signor Ernesto Eula e sua moglie signora Laura. Mi
parlavano spesso del loro unico figlio caduto sul
Golico, quando lavoravo come coordinatrice scola-
stica nell'Istituto Gaetano Giardino di cui Ernesto
Eula era il Presidente perché dipendeva dal-
l'ONAOGAP (Opera Nazionale Orfani di Guerra
Anormali Psichici).
Lo ricordavano con tanto amore e tanta desolazione.
Ritornarono poi in Piemonte e là a Chiusa Pesio
(Cuneo) Ernesto Eula, Primo Presidente Emerito
della Suprema Corte di Cassazione, mori l'11 di-
cembre 1981 come da necrologio dell'epoca che ho
conservato e vi mando in copia.
Ho ancora i biglietti che insieme alla signora Laura
mi mandava dal loro paese dove ritengo ci sia ancora
una sezione dei Granatieri dedicata a Luigi Eula
M.O.V.M.. 

Alba Maria Mendico
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Trieste la città con gli Alamari

E’ questo il titolo del progetto che la Sezione di
Trieste vuole portare avanti per il «novantennale»
della sua fondazione. La città ha dato molto per la
sua italianità e molto ha dato indossando i nostri
alamari. Ricordiamo le due Medaglie d’oro Carlo e
Giani Stuparich.
Tra questi, oltre ai nomi, già menzionati, spiccano
le medaglie d’argento del Tenente Guido Zanetti, di
Scipio Slataper, famoso oltre che per le sue virtù di
patriota, anche per le sue capacità di scrittore, i fra-
telli Giorgio e Guglielmo Reiss-Romoli, questo ul-
timo anche artefice della ricostruzione delle teleco-
municazioni italiane nel secondo dopoguerra; in-
somma l’elite culturale di una città che professarono
l’amore per l’Italia ed il desiderio di rivendicazione
dell’appartenenza di Trieste alla terra patria contro
il dominio asburgico.
Per questo la sezione triestina dell’ANGS vuole or-
ganizzare un percorso di attività per giungere a ce-
lebrare questa importante meta. Si è iniziata con il
patrocinio di un concorso scientifico organizzato dal
Lions Host Trieste, unitamente all’UNESCO, al-
l’Università e l’Osservatorio Astronomico di Trie-
ste, all’Istituto della Struttura della Materia del
CNR.
Il concorso intitolato: «Trieste – Città della scienza»
ha visto la nostra sezione consegnare il premio alla
scuola migliore classificata. Il percorso per arrivare
al «novantennale della Sezione», passerà per l’orga-
nizzazione di una mostra rievocativa dei Granatieri
di Sardegna intitolata: «Prima di noi, con Noi per
l’Italia – Trieste città con gli Alamari». Una mostra
che con spazi dedicati, si snoderà dal periodo
pre–fondazione (18 aprile 1659), battaglie del-
l’Assietta e Goito, Prima e Seconda Guerra Mon-
diale fino ad arrivare ai Granatieri dei giorni nostri. 
Inoltre è in programma una targa ricordo dell’e-
vento, da porre nella centrale piazza Granatieri,
unitamente a una messa solenne per i caduti in guerra
e soci che «sono andati avanti». 
La sezione prenderà contatti anche con il liceo clas-
sico Dante Alighieri, famoso istituto triestino che
ebbe come studenti i due fratelli Stuparich, per una
borsa di studio o premiazioni per le loro attività
sportive. Si vuole in sintesi ravvivare l’attività del
sodalizio non fermandosi alle celebrazioni del pas-
sato, ma spostando l’attenzione sul contesto citta-
dino e giovanile dove si vive. Raccontare e mostrare
il nostro passato serve ed è ancora più efficace se in-
serito nel contesto vivo della città.

Francesco Bonaventura
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Granatieri e muli sul Fronte Greco.
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Ricerca di un commilitone

Eravamo quattro Granatieri del primo scaglione
1949. Dopo l’addestramento presso il C.A.R. di
Orvieto nella 2ª compagnia fummo trasferiti a
Roma al 1° Rgt. Granatieri  di Sardegna, II
Battaglione 5ª Compagnia … la più bella che ci sia.
Le reclute venivano da noi ogni anno, invece nelle
altre Compagnie andavano ogni quattro mesi.
In 5ª Compagnia si stava bene; ci addestravano
tutti i giorni tra guardie, picchetti d'onore, polve-
riera, campi estivi e invernali e il Grande Carosello
Storico. Eravamo massicci, e lo siamo ancora. Ci
siamo congedati il 10 maggio 1970.
Due commilitoni sono riuscito a trovarli da tempo.
Essi sono: Emanuele Pinto e Vincenzo Maggio della
provincia di Lucera-Manfredonia e Cerignola; del
terzo ho perso le tracce e son passati 43 anni. 
A lui che si chiama Rocco Sardone e che mi ricordo
aveva la ragazza che era della Provincia di Siena, ri-
volgo il seguente appello, anche a nome degli altri
due: «Caro Rocco, se tu leggi questo giornale, devi
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sapere che voglio mettermi in contatto con te.
Desidero incontrarti un giorno di questi dopo tanti
anni, magari insieme a Emanuele e Vincenzo.  Se
non puoi muoverti, magari veniamo noi da te,
ovunque tu sia su questa terra. Il mio indirizzo è:
Cataldo Tota, Via R. Paolillo, 21 - 71036 Lucerà
(FG).

Ringrazio il giornale II GRANATIERE, per la pub-
blicazione della qui presente. Mando una foto del
mio amico Rocco da mettere sul giornale, è l'unica
che mi trovo. 
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La casa editrice Gre-
co & Greco di Mila-
no, via Verona 10,
ha stampato il se-
guente libro (edizio-
ne marzo 2013);
«Tracce della Me-
moria, ricordi di un
ragazzo che volle
fare la guerra».  
L'autore è Fulvio

Candia, granatiere della classe 1925 ed il libro
è la raccolta dei suoi ricordi di guerra, iniziata
come volontario (a l5 anni) nella MVSN e
combattuta sia sul fronte greco-albanese sia
nella disperata resistenza ai tedeschi nell'i-
sola di Corfù del settembre 1943.
Sfuggito al massacro, raggiunse Roma e si
arruolò subito nel ricostituito esercito del-
la Repubblica Sociale quale granatiere
della Compagnia «Rorna» ex 5ª Compa-
gnia Studenti Volontari) del 1° battaglione
Granatieri di Sardegna, inquadrato nel
Raggruppamento «Cacciatori degli Ap-
pennini».
Candia ebbe come  comandante diretto 1’al-
lora tenente dei granatieri Gianfranco Chiti e
al suo fianco combatté nell'Alta Italia fino al
trasferimento alla Marina da Guerra Repub-
blicana,  con la quale ha finito la guerra nel
1945.   
Il libro, ricco di inedite fotografie, tratta di un
argomento quasi sconosciuto nella nostra as-
sociazione, ovvero  l'esistenza di Granatieri di
Sardegna con il gladio al posto delle stellette
sugli alamari  nel periodo 1943/1945. 
Quanto al tenente Gianfranco Chiti,  futuro
generale e poi frate francescano, sono pre-
senti notizie pressoché sconosciute e foto-
grafie dell'epoca mai viste nel consueto giro
associativo.
Si suggerisce il libro a quanti desiderano  co-
noscere meglio la piena Storia della nostra
Specialità.

Fabio Ferluga

letti per voiletti per voi

TRACCE DELLA MEMORIA
ED. GRECO & GRECO
di Fulvio Candia

Fulvio Candia

Tracce 
della Memoria

ricordi di un ragazzo
che volle fare la guerra
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o f f e r t e  

pervenute

OFFERTE PERVENUTE ALLA DATA DEL 20 SETTEMBRE 2013
PER IL POTENZIAMENTO DEL GIORNALE:
€ 10,00 Sezione di AMELIA (in memoria del Gra. Sgrigna Alfio)

“ 10,00 Sezione di MUSILE DI PIAVE (in memoria del Gra. Alfier Oscar)

“ 30,00 Sezione di SALUZZO (in memoria del Gra. Caciolatto Felice)

“ 20,00 Gra. GIURCO GIUSEPPE (in memoria del Gra. Lupi Giovanni)

“ 50,00 Gra. PRINI ENZO (in memoria della cara mamma)

“ 15,00 Sezione di TORREMAGGIORE (in memoria del Gra. Olivieri Giovanni)

“ 60,00 Gra. MONTEFUSCO Gino

“     100,00 Gra. SELLERI Giorgio (in memoria del caro amico Gra.Ten.Col. Scarpelli G.)

“ 20,00 Gra. ROS Renzo (in memoria del Gra. Grudina Luciano)

“ 10,30 Gra. ROSIN Gianfranco

“ 20,00 Famiglia CANONICO (in memoria del Gra. Canonico Giovanni)
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Il Gen. B. Maurizio Riccò è il Comandante
della Brigata Meccanizzata «Granatieri di
Sardegna».

Proviene dalla Brigata di Supporto al Comando
di Corpo d’Armata di Reazione Rapida di
Solbiate Olona (VA) dove è stato in forza du-
rante il suo mandato quale Capo Ufficio Piani
della missione UNIFIL in Libano. 
Nato a Palmanova (UD) il 27 settembre 1962,
è in possesso delle Lauree in Scienze Strate-
giche, in Scienze Internazionali e Diploma-
tiche e del Master di II° livello in Scienze
Strategiche. 
Arruolato il 23 Settembre 1983 con il 165°
Corso dell’Accademia Militare di Modena,
frequenta la Scuola di Applicazione di Arti-
glieria in Torino e viene assegnato nel 1988 al
185° Gruppo artiglieria da campagna paraca-
dutisti «Viterbo» in Livorno dove assolve gli
incarichi di Comandante di Sezione, Sottoco-
mandante e Comandante di batteria obici e
mortai. 
Trasferito nel 1992 al 2° Gruppo, e un anno più
tardi al 1° Gruppo, del Reggimento artiglieria a
cavallo in Milano svolge gli incarichi di
Comandante della neo costituita Batteria Tiro e
Supporto Tecnico, Comandante di batteria o-
bici, Aiutante Capo Centro Tiro e Capo Centro
Tiro. Nel 1994 è comandato presso il Quartier
Generale delle Nazioni Unite per la missione
UNOSOM II a Mogadiscio (Somalia) dove ope-
ra quale Italian Liaison Officer della Brigata ivi
schierata. Nello stesso anno è a Catania dove
comanda una Compagnia nell’Operazione «Ve-
spri Siciliani». 
Dopo la Scuola di Guerra viene trasferito nel
1997 allo SME – Ufficio Politica Militare e
Regolamenti da dove nel 1998 è comandato a
Kuwait City (Kuwait) quale osservatore mili-
tare delle Nazioni Unite nell’ambito dell’opera-
zione UNIKOM in Iraq/Kuwait. Nel 1998, tra-
sferito al Comitato Militare del Quartier
Generale della NATO in Bruxelles (Belgio), o-
pera quale Ufficiale addetto alle operazio-
ni/informazioni. In rientro dall’estero nel 2000,
è trasferito all’Ispettorato delle Armi – Ufficio
Regolamenti e Studi in Roma dove ricopre l’in-
carico di Ufficiale addetto alla Sezione Regola-

menti. 
Nello stesso anno è comandato presso il
Quartier Generale della NATO nella Missione
SFOR in Sarajevo (Bosnia-Erzegovina) quale
Assistente militare al Sottocapo Logistico.
Trasferito nel 2001 all’Ispettorato per la For-
mazione e la Specializzazione dell’Esercito –
Ufficio Normativa e Studi in Roma opera quale
Ufficiale addetto alla Sezione Normativa.
Durante tale periodo è comandato a Milano
quale Ufficiale G3 OPS Scenario Manager nel-
l’ambito del progetto dello SME per la crea-
zione di un Comando NATO di Reazione
Rapida a framework nazionale che diventerà il
Comando NRDC-ITA di Solbiate Olona (VA).
Nel 2002 frequenta, nell’ambito del processo
ISSMI, il 101° Senior Course presso il NATO
Defence College in Roma al termine del quale

LA NOSTRA BRIGATA HA UN NUOVO COMANDANTE
24 aprile 2013 
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rientra allo SME – RPGF – Ufficio Pianifica-
zione quale Ufficiale addetto alla Sezione
Pianificazione Nazionale e NATO. Nel 2003 è
trasferito al 132° Reggimento artiglieria coraz-
zata «Ariete» in Maniago (PN) dove assolve
l’incarico di Comandante di Gruppo e Co-
mandante del Battaglione «Italia» nella mis-
sione ISAF che il Reggimento svolge a Kabul
in Afghanistan. 
Trasferito al Comando Corpo d’Armata di
Reazione Rapida (NRDC-ITA) in Solbiate
Olona (VA) nel 2004, assolve l’incarico di
Capo Sezione Coordinamento del Fuoco e ri-
torna in Afghanistan quale Ufficiale coordina-
tore dell’Ufficio del Capo di Stato Maggiore

del Comando NRDC-ITA che assume a Kabul
il comando della missione ISAF. 
Nel 2007 è riassegnato al 132° Reggimento ar-
tiglieria corazzata “Ariete” dove assolve l’in-
carico di Comandante di Reggimento e da
dove viene nuovamente trasferito al Comando
NRDC-ITA dove dal 2008 al 2011 è l’ACOS G5
PLANS & POLICY (Capo Ufficio Pianifica-
zione e Politica d’Impiego). 
Nel 2011 frequenta il 61° Corso del Centro di
Alti Studi della Difesa a Parigi (Francia) e
rientra nel 2012 a Solbiate da dove è coman-
dato quale Chief J5 PLANS (Capo Ufficio
Pianificazione) presso il Comando della Mis-
sione UNIFIL in Naqoura (Libano).

I GRANATIERI IN UDIENZA DA PAPA FRANCESCO
5 giugno 2013

Una nutrita rappresentanza di Granatieri
del 1º Reggimento, con i loro familiari, ha
avuto il privilegio di partecipare al-

l’Udienza di Papa Francesco in Piazza San
Pietro. La presenza del Comandante di reggi-
mento, Col. Claudio Caruso e del Comandante
del 1º Btg. «Assietta», Ten. Col. Piergiorgio Gior-
dano, ha dato lustro alla delegazione dei Bianchi
Alamari, giunti in Piazza San Pietro assieme ai
militari e familiari dei diversi Reparti assistiti
dal nostro Cappellano militare Padre Pier Luca
Bancale e ad una folla sterminata di fedeli di
ogni nazionalità. Tra i partecipanti, anche il Vice

Comandante della Brigata «Granatieri di
Sardegna», Col. Paolo Fabbri. La rigida organiz-
zazione vaticana ci ha assegnato un settore in
prima fila, dietro solo a quello dei disabili e dei
loro accompagnatori.
La giornata è cominciata nelle primissime ore
della mattinata. I Granatieri sono giunti ordina-
tamente nella piazza barocca e  hanno potuto
ammirare la bellissima facciata della Basilica in-
titolata al Principe degli Apostoli, assieme all’in-
confondibile colonnato del Bernini, quasi a sim-
boleggiare il materno abbraccio della Chiesa. La
lunga attesa è stata rallegrata anche dalla



alamari con le stellettealamari con le stellette

28

Musica d’Ordinanza del nostro
Reggimento diretta dal Lgt.
Domenico Morlungo, che ha
eseguito diversi  brani religiosi
e marce militari.
Poco prima delle 10.00 il Santo
Padre Francesco ha iniziato i
suoi consueti e ormai celeber-
rimi giri in piazza, avendo
cura di fermarsi anche davanti
al settore dei militari. 
Diversi bambini del nostro
gruppo hanno potuto così es-
sere baciati dal Papa che ha
anche rivolto un invito parti-
colare ai presenti: «Siate vi-
cini a chi soffre». La commo-
zione e la gioia di aver potuto
guardare negli occhi il Som-
mo Pontefice sono stati gran-
di. 
Altrettanto toccante è stata l’Udienza stessa.
Papa Francesco ha ribadito l’importanza del
Creato e di sviluppare politiche miranti all’otti-
mizzazione delle risorse, al fine di garantire una
sopravvivenza degna dell’essere cristiani. Ci
siamo sentiti un pizzico orgogliosi del fatto che
da qualche mese una mensa per i poveri racco-
glie ogni giorno il cibo in esubero nella mensa

della nostra caserma. 
Innegabile, inoltre, è stata l’emozione che si è
provata durante questa bellissima giornata, la
quale ha sicuramente rinvigorito la fede che i
Granatieri hanno da sempre avuto e che li ha da
sempre spinti coraggiosamente verso alti ed im-
portanti obiettivi, per il bene comune.

C.M. Davide Riccardo Grimaldi

PELLEGRINAGGIO AL MONTE CENGIO
9 giugno 2013 

Carico di significato e di
emozioni di vario genere è
stato il pellegrinaggio al

Monte Cengio avvenuto lo scorso
9 giugno da parte di una rappre-
sentanza di granatieri apparte-
nenti al 1° Rgt. Granatieri di Sar-
degna di Roma, impegnata dap-
prima nella deposizione di una
corona di alloro al monumento
dei caduti della Grande Guerra
presso il comune di Cogollo del
Cengio, alla presenza di Autorità
civili e religiose, diverse sezioni
dell’Associazione Nazionale Grana-
tieri di Sardegna venute per l’oc-
casione da tutt’Italia e di un folto
numero di cittadini e labari delle
varie associazioni combattenti-
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LA BRIGATA SI ADDESTRA A MONTE ROMANO
15 giugno 2013

La Brigata Granatieri è stata impegnata in
un ciclo di attività addestrative nel
Poligono militare di Monte Romano

(VT).
A tali attività, che hanno visto coinvolte tutte
le unità della Brigata insieme ad  assetti spe-
cialistici del 6° Reggimento «Genio Pionieri» e
del 232° Reggimento Trasmissioni, hanno par-
tecipato, giornalmente, più di 500 militari tra
uomini e donne.
Nella settimana di addestramento, sia l’eserci-
tazione di posto comando (EPC) sia le attività
in bianco e a fuoco, come per ultime quelle
condotte con le blindo «Centauro» e con i
mortai «Thomson» da 120 mm., hanno dimo-
strato come la Grande Unità sia pronta a ope-
rare a 360 gradi in diversi contesti nazionali e
internazionali. 
L’esercitazione è stata utile per verificare,
inoltre,  il livello addestrativo raggiunto dai
complessi minori del 1° Reggimento «Grana-
tieri di Sardegna» e del Reggimento «8° Lan-
cieri di Montebello».
L’attività svolta ha anche confermato come le

procedure di Comando e Controllo (C2) dei
diversi assetti, sia un esercizio indispensabile
per una corretta applicazione delle procedure
standardizzate utilizzate nell’ambito della
NATO e dell’ONU. 

ANTOR

Foto di Francesco De Chirico.

stiche ed Arma. 
La giornata è proseguita con l’e-
mozionante cerimonia dell’alza-
bandiera presso il «piazzale dei
Granatieri» nell’Area monumen-
tale del monte Cengio sull’Alto-
piano di Asiago e successiva cele-
brazione della Santa Messa fuori
dalla Chiesa Votiva dei Granatieri
di Sardegna. 
Spettacolare il monumento raffi-
gurante un Granatiere fatto con
schegge e materiali del periodo
bellico antistante la Chiesetta e il
paesaggio mozzafiato che si
scorge dalla cima. Il Pellegrinag-
gio è culminato con la salita al
monte Cengio e la deposizione di
una corona d’alloro su un altare
sormontato da un enorme croce
bianca di ferro. Nel tragitto dalla
Chiesetta alla cima del monte, il
passaggio dal Piazzale Pennella e
le tante gallerie costruite all’epoca

della Grande Guerra per cercare e
riuscire ad ostacolare l’avanzata
Austro-ungarica verso la pianura
vicentina. 
Fu infatti l’aspra contesa del
monte Cengio da parte dei Gra-

natieri col sacrificio di più di 4.000
uomini e le numerose gesta ero-
iche a valere il titolo di «Salto del
Granatiere». 

Mar. Palmisano Donato
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CHIUSURA DEL 33° REGGIMENTO D’ARTIGLIERIA
26 giugno 2013

La parola «chiusura» è stata utilizzata nel co-
municato ufficiale che qui di seguito riportiamo.

Nella Caserma «Pasquali Campomizzi» di
L’Aquila, alla presenza di Autorità mili-
tari, civili e religiose, ha avuto luogo la

cerimonia di chiusura del 33° Reggimento Arti-
glieria Terrestre «Acqui».
La bandiera di guerra del Reggimento, decorata
con la Medaglia d'Oro al Valor Militare e con la
Croce di Guerra al Valor Militare, verrà custo-
dita nel Sacrario delle Bandiere al Vittoriano in
Roma.
Il 33° reggimento artiglieria fu costituito il primo
gennaio del 1915 a Terni con 5 batterie tratte dal
1° e dal 13° reggimento, e partecipò al primo
conflitto mondiale in Cadore, sul Piave e sul
Grappa; prese parte alla battaglia del Solstizio
ed a quella di Vittorio Veneto.
Disciolto nel 1920, il 3 settembre 1939 fu ricosti-
tuito come 33° Reggimento Artiglieria «Acqui» e
fu inquadrato nella 33ª Divisione fanteria da
montagna «Acqui», unitamente al 17° e 18° Reg-
gimento fanteria. 
Prese parte dal 10 giugno 1940 alle ostilità del 2°
conflitto mondiale, dapprima alla frontiera occi-
dentale, successivamente sul fronte greco-alba-
nese, meritando una Croce di Guerra al Valor
Militare.
L’armistizio dell’8 settembre 1943 trovò la divi-
sione «Acqui» a presidio delle Isole Ionie. Nei
giorni dall’8 al 25 settembre 1943 la Divisione al
completo rifiutò la resa ed ingaggiò con le pre-
ponderanti forze tedesche una lotta disperata e
sanguinosa, che si concluse con l’olocausto di
quasi tutti i componenti dell’Unità.
Per il fiero comportamento tenuto dai suoi arti-
glieri, primi assertori della lotta contro i tede-
schi, la Bandiera di Guerra del 33° Reggimento
artiglieria «Acqui» fu insignita della Medaglia
d’Oro al Valor Militare.
Il 33° artiglieria, con il motto «Alto l’onor te-
nemmo» fu ricostituito il primo febbraio 1947 in
Pisa e fu assegnato alla Divisione «Folgore», ve-
nendo nello stesso anno trasferito prima a
Montebelluna e poi a Padova. 
Subì numerose trasformazioni ordinative-orga-
niche, nelle sedi stanziali di Treviso dal 30
maggio 1953 e di Casarsa dal primo novembre

1991.
Fu ricostituito il 12 settembre 1995 nella sede di
L’Aquila con personale e mezzi del disciolto 48°
Reggimento Artiglieria da campagna semovente
«Taro». All’atto della soppressione della Brigata
meccanizzata «Acqui», il 15 maggio 1996 è stato
assegnato come Reggimento di supporto diretto
alla Brigata «Granatieri di Sardegna».
Da allora, molte attività sono state condotte nel
territorio nazionale e nei Teatri esteri. Tra di esse
spiccano le Operazioni «Domino», «Strade
Sicure», «Joint Guardian» e «Joint Enterprise» in
Kosovo, e «ISAF» in territorio afghano.
Il Reggimento, tra le tante attività condotte sul
territorio nazionale, è intervenuto attivamente in
soccorso alla popolazione di L'Aquila colpita dal
devastante terremoto dell’Aprile 2009. 

Dal sito ufficiale dell’Esercito Italiano
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Nei locali infermeria della Caserma
«Gandin» di Roma, sede del Comando
Brigata «Granatieri di Sardegna» e del

1° Reggimento, si è svolta l’attività di raccolta
del sangue, gestita dal Policlinico Militare
«Celio». 
In tale contesto, i donatori della Brigata, pre-
ventivamente sottoposti a visita e colloquio,
hanno donato circa 14 litri di sangue, nell’am-
bito di un programma di compensazione re-
gionale sia per il Policlinico Militare che per il
Centro Regionale Sangue (CRS).
L’attività testimonia come, per gli «uomini
con le stellette», non contino solo gli aspetti
operativi e di cerimoniale ma anche il lato
umano e la propensione alla solidarietà. 

I GRANATIERI HANNO DONATO IL SANGUE
26 giugno 2013

Nell’ambito della Rassegna di Cinema,
Musica e Teatro «Santa Croce Effetto
Notte», che si svolge a Roma dal 12 al

21 luglio, la Musica d’Ordinanza della Brigata
Granatieri, che ha inaugurato la manifesta-
zione, si è esibita all’interno del parco del

Museo Storico dei Granatieri. 
La suggestiva cornice di Piazza Santa Croce in
Gerusalemme e, nello specifico, l’abside del
Tempio di Venere e Amore, conferiranno all’e-
vento lustro e importanza. 
Il concerto della Banda era suddiviso in 2

LA BANDA DEI GRANATIERI DI
SARDEGNA IN CONCERTO A ROMA 

12 luglio 2013
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26 giugno 2013

parti: una classico–sinfonica con marce e mu-
siche militari, tra le quali il «4 Maggio» e la
marcia tratta dall’opera «Ernani» di Giu-
seppe Verdi; l’altra moderno–leggera con un
collage di colonne sonore del Maestro Ennio
Morricone e dei Beatles. 
La Musica Reggimentale, inquadrata nella
Compagnia di Rappresentanza del 1° Reggi-
mento Granatieri, è diretta dal Maestro Primo
Maresciallo Luogotenente Domenico Mor-
lungo.

Foto di Monica Palermo

VISITA DI UNA COMMISSIONE RUSSA alla
«brigata GRANATIERI DI SARDEGNA» 

Così come previsto dal Documento di  Vienna
del 2011,  ad agosto 2013, si è svolta la visita
di una delegazione dell’esercito della

Federazione Russa alla Caserma  «Gandin», sede
del Comando Brigata e del  1° Reggimento «Gra-
natieri di  Sardegna», alla caserma «Camillo
Sabatini», sede del Reggimento «Lancieri  di Mon-
tebello» (8°), e alla caserma «Albanese Ruffo», sede
del Reparto  Comando e Supporti Tattici della Bri-
gata.  
I rappresentanti dell’esercito della Federazione
Russa sono stati ricevuti dal Vice Comandante
della Brigata, Colonnello Paolo Fabbri, e dai Co-
mandanti dei  reparti componenti la Grande Unità
Elementare.  La visita è stata l’occasione per far co-
noscere alla delegazione russa, guidata al
Colonnello Roman Petrov, alcune tecnologie di cui

dispone la Granatieri e  per illustrare gli impieghi
della Brigata nell’ambito dei più diversi scenari
operativi.

Visita il Sito dell’Associazione Granatieri

http://www.granatieridisardegna.it/
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RIEVOCAZIONE DEL 70° DEI COMBATTIMENTI
DELL'ANSA DEL DON DELL'INVERNO 1942/1943

23 febbraio 2013 

L’Assessorato alla Cultura del
Comune di Castelnuovo di
Garfagnana, ha organizzato,

nel settantesimo anniversario dei
combattimenti avvenuti sul fronte
russo nel 1942-1943, due incontri a
ricordo dei reparti che partecipa-
rono alla Campagna di Russia
1941-1942-1943. Nella prima mani-
festazione che si è tenuta la sera del
23 febbraio 2013  presso il Teatro
Alfieri di Castelnuovo di Garfa-
gnana, gremito di folla ed imban-
dierato, sono stati suonati gli inni
dei reparti che parteciparono alla
Campagna di Russia. Fra gli inni
eseguiti, preceduti dall'Inno di
Mameli, vi è stato anche quello dei
Granatieri « I Pifferi» in ricordo dei
componenti della 121° Compagnia
Cannoni da 47/32 controcarro Gra-
natieri di Sardegna e del XXXII

ELETTO IL NUOVO PRESIDENTE
PROVINCIALE DI BRESCIA

Si è svolta la votazione per
l'elezione del nuovo Presi-
dente Provinciale per il tri-

ennio 2013-2015  ed all'unanimità
è stato eletto il Gra. Richetti dott.
Mario. Nel corso dell'incontro il
nuovo Presidente ha voluto rin-
graziare il Presidente uscente,
Gra. Onofrio Enrico, ricordando
il grande impegno da lui profuso
nell'ambito dell'Associazione per
la sua oltre cinquantennale pre-
senza. Il Gra. Onofrio è nato il 24
Ottobre 1933, ha svolto il servizio
militare a Roma nell'anno 1955-
1956 presso il primo Reggimento
Granatieri Compagnia CCR, fre-
quentando la scuola trasmissioni

di San Giorgio a Cremano a
Napoli, congedandosi con il grado
di Caporal Maggiore. 
Nell'anno 1957 si è iscritto all'
Associazione Granatieri nella se-
zione di Castel Goffredo (MN),
trasferendosi successivamente in
quel di Lumezzane (BS) nel 1961.
Da allora ad oggi ha ricoperto
vari incarichi di Presidente Se-
zionale e, dall'anno 2000, quale
Presidente Provinciale. 
All'avvicinarsi degli ottant'anni
ha ritenuto di passare ai più gio-
vani detto incarico. Il Presidente
subentrante, nonché tutti i Presi-
denti Sezionali hanno ritenuto,
per i meriti di cui sopra, nomi-

nare comunque lo stimato Gra.
Onofrio  Segretario e Presidente
Provinciale Onorario. 

dicembre 2012 
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Battaglione controcarri dei Grana-
tieri di Sardegna che si sacrifica-
rono pressoché integralmente du-
rante i furiosi combattimenti nel
bacino del Don. 
Gli inni sono stati magistralmente
eseguiti dalla Filarmonica Giusep-
pe Verdi di Castelnuovo di Garfa-
gnana, diretta con la solita profes-
sionalità dal Maestro Stefano
Pennacchi. Il pubblico presente,
con ripetuti scroscianti applausi,
ha manifestato il proprio entu-
siasmo.
L'altra serata si è tenuta all'interno
della Sala delle Volte della Rocca
Ariostesca. 

In questa serata, è intervenuto il
Vice Sindaco ed Assessore alla
Cultura, Angiolo Masotti, che ha
trattato delle operazioni militari
svoltesi sul fronte russo nell'in-
verno 1942/1943 ed ha ricordato
anche l'eroico sacrificio dei Gra-
natieri appartenenti alla 121°
Compagnia Controcarro da 47/32
e al XXXII Battaglione Controcarri
che operò sul Don con le Divisioni
Cosseria e Ravenna.
È quindi intervenuto Don Lorenzo
Angelini, parroco di Pieve Fo-
sciana, autore di un libro sulla
storia del sacrificio dei combat-
tenti della Garfagnana in Russia,

che ha ricordato in particolare gli
appartenenti al Corpo degli Alpini
(oltre 400 fra caduti e dispersi).
Ha preso quindi la parola il dele-
gato dell'UNUCI della Garfagna-
na, Tenente Dott. Luigi Casanovi
che ha trattato l'aspetto delle ope-
razioni aeree sul fronte russo. 
Ad entrambe le manifestazioni, che
hanno visto un notevole concorso
di pubblico, ha partecipato in rap-
presentanza della Sezione della
Garfagnana dell’Associazione na-
zionale Granatieri, il Presidente di
essa,  Sergente Paolo Boggi, sempre
presente a tutte le iniziative patriot-
tiche.

QUARTO ANNIVERSARIO DELLA SEZIONE DI PINEROLO
19 maggio 2013

Sugli spalti dello storico ca-
stello dei Conti Cacherano
d'Osasco, graziosa località

poco distante da Pinerolo, risuona-
vano spari di fucileria, e colpi di
cannone. Siamo agli inizi del '700.
Di presidio al castello, un contin-
gente di Granatieri piemontesi si
batteva contro un reparto Francese
che aveva posto l'assedio al forti-
lizio, ostacolo all'avanzata dello
straniero invasore. Ma la strenua
resistenza dei Granatieri fece desi-
stere i Francesi dal loro piano mi-
rante a stabilire un proprio capo-
saldo nella zona.
La memoria di questo antico fatto
d'armi è conservata negli archivi
del paese e nella tradizione popo-
lare; la sua rievocazione sul campo,
il 19 maggio 2013, ha costituito lo
spettacolare coronamento delle
manifestazioni indette dalla Sezio-
ne Granatieri di Pinerolo per il suo
quarto anniversario. Artefici del
ricco programma sono stati i Gra-
natieri Pinerolesi, che hanno mobi-
litato tutto il Piemonte Granatie-
resco.
La città di Pinerolo ha accolto con
simpatia l'arrivo delle delegazioni
delle Sezioni di Alba, Biella, Cuneo,

Fossano, Saluzzo, Torino e Vercelli.
Il piazzale dedicato ai Caduti pre-
sentava un suggestivo mix di
Colonnelle sezionali, ANGS
Regione e Provincia, assieme alle
Insegne delle delegazioni di altre
Armi (Carabinieri, Polizia, Alpini,
Aereonautica, Bersaglieri, Paraca-
dutisti ...) e alle Bandiere delle
Istituzioni Civili e del Volontariato.
Perfetta la cerimonia degli Onori ai
Caduti, con la deposizione della co-
rona floreale al grandioso Monu-
mento e con le allocuzioni del Sin-

daco di Pinerolo sig. Eugenio
Butiero, di Pier Andrea Ferro e di
Valter Costamagna in alta uni-
forme settecentesca.
Molto ammirato il (suo) Gruppo
Storico Pietro Micca, che ha accom-
pagnato, con le ritmiche sonorità
dei suoi tamburi, la marcia dei
Granatieri e degli altri radunisti per
le vie del centro fino al Duomo, ove
con il rito religioso e la solenne
«Preghiera del Granatiere» si è con-
clusa la prima parte dell'intenso
programma.
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Verso la metà del mese di
Giugno del 1918, dopo circa
8 mesi dall’arretramento del

fronte bellico sulla linea del Piave  a
seguito della tragica ritirata di
Caporetto, gli Austroungarici pen-
sarono di dare il colpo definitivo
all’Italia e dilagare nella pianura
padana.  Essi si erano rinforzati con
le truppe recuperate dal fronte Est
dopo la resa della Russia. Una mas-
siccia offensiva scattò il 15 Giugno
su tutto il fronte, dal Trentino alla

Quindi, tutti a Osasco, teatro del-
l'antico avvenimento che oggi si rie-
voca, dove è già pronto il ricco
pranzo ... preparatorio alla batta-
glia. Onora la mensa la gentile
Contessa Cacherano d'Osasco, del-
l'antica Famiglia proprietaria del
castello, che aveva già dato la dis-
ponibilità del grandioso parco per
ospitare la rievocazione dell'as-
sedio. Ma le continue piogge dei
giorni precedenti avevano compro-
messo il manto erboso del parco,
rendendolo inadatto al progetto.
Tuttavia fu consentito a tutti una
visita...pacifica, mentre lo Stato
Maggiore (il Pres. Ganglio, il Sin-
daco Adriano Miglio, il Presidente
della Pro Loco Valter Borgio ) alle-
stiva, in idonea posizione esterna,
un trinceramento difensivo mo-
dello Assietta!
Grandiosa la rievocazione, convin-
centi i figuranti nelle loro manovre
commentate dal bravissimo spea-
ker a un'attentissima folla di spetta-
tori. Tra questi, molti giovani e
bambini; ed è bello segnalare il loro
comportamento disciplinato: con-
sci di assistere non a un happening
di fantasia, ma a una realistica le-
zione di storia, tra il crepitìo della
fucileria, i botti dei cannoni, le urla

dei feriti, le vivandiere-infermiere
sul campo, i frati accanto ai mori-
bondi! ... Efficace dimostrazione
che la guerra, in ogni epoca, è sem-
pre crudele !
Grazie al Comune di Osasco, alla
Pro Loco e ai suoi ai validi volon-
tari. Un grazie speciale alla Fami-
glia Cacherano che, nei suoi vari
rami, si onora di ascendenze illustri
in campo militare: anche nella spe-

cialità Granatieri Guardie!
Ricordiamo: Giovan Battista Ca-
cherano di Bricherasio, Generale
comandante del campo durante la
battaglia dell'Assietta 19 luglio
1747 e il Conte Giuseppe Ottavio
Cacherano Osasco della Rocca,
che era colonnello comandante il
Reggimento Guardie a Torino nel
1760.

Angelo Masperone

A CORTELLAZZO PER IL RICORDO 
DELLA BATTAGLIA DEL SOLSTIZIO

19 maggio 2013

La Contessa Cacherano d'Osasco e il sindaco Butiero depongono un omaggio floreale.
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foce del Piave, agli ordini dei feld-
marescialli Conrad e Boroevic. Ma
gli Italiani, guidati  da  Armando
Diaz, stavolta non si fecero co-
gliere impreparati. Un fitto fuoco
di artiglieria martellò subito gli as-
salitori fiaccandone nell’imme-
diato ardori e il morale. Epiche
battaglie difensive si svolsero sul
Grappa e sul Montello. Gli au-
striaci, nel giro di pochi giorni, fu-
rono costretti a retrocedere dalle
posizioni conquistate. Già il 20
Giugno, i comandi asburgici  die-
dero l’ordine di ritirata, ed il 23
l’offensiva cessò con la sonora
sconfitta degli imperiali. Gabriele
D’Annunzio coniò per questi
eventi il termine di «Battaglia del
Solstizio».                                       
Nel Delta del Piave, però, gli au-
striaci, pur ritirati nelle posizioni
di partenza, rimanevano una co-
stante minaccia per  Venezia (vici-
nissima), occupando tutta la stri-
scia di terreno pianeggiante  tra il
Piave Vecchio ed il Piave Nuovo.
Fu così che, nei primi  di Luglio, il
XXIII Corpo d’Armata italiano,
nel quale  era inquadrata la Bri-
gata Granatieri, si lanciò all’at-
tacco per sloggiare il nemico.
Pagine epiche furono scritte in
quei giorni,  al termine dei quali
gli austriaci  furono rigettati  in
maniera definitiva sulla riva sini-
stra del Piave. «Granatieri, siete
stati tutti eroi» scrisse per i suoi
uomini il Comandante della
Brigata.
Proprio in questi luoghi, a Cortel-
lazzo di Jesolo, accanto al  ponte
sul Piave, sorge un Monumento
dedicato a quei granatieri che
tanto diedero alla Patria in quei
giorni. Qui, tutti gli anni, la se-
conda Domenica di Maggio, le se-
zioni del Basso Piave organizzano
una adunata celebrativa che vede
raccolti numerosissimi granatieri
provenienti dalle Regioni
Settentrionali. 
Il  12 Maggio scorso,  circa 25
Colonnelle erano allineate davanti

al Monumento per assistere alla
Messa concelebrata dal Parroco
Don Roberto e dal nostro Padre
Defendente. Il tutto, dopo la sfi-
lata dei granatieri e delle locali
Associazioni d’Arma accompa-
gnati dalle note della fanfara dei
Bersaglieri di Jesolo diretta dal
bravissimo Luca Scarpi.                                        
Erano presenti rappresentanti ci-
vili e militari della zona con i
Gonfaloni dei Comuni di Jesolo,
Meolo (con l’Assessore Alessan-
dro Fin), Eraclea (con il Sindaco
Giorgio Talon), Cogollo del Cen-
gio (con il nostro Sindaco Riccar-
do Calgaro) e Musile (con l’On.
Gianluca Forcolin).
Discorsi commemorativi e di sa-
luto sono stati tenuti dal Vice
Sindaco di Jesolo, Roberto Rugo-
lotto, e dal Presidente Onorario
della locale Sezione Sergio Dalla
Mora.
Presenti i Presidenti ANGS di

Veneto e Friuli,  Marian e Ros, il
Presidente ed il Vice Presidente di
Jesolo, Ivan Capiotto e Paolo
Zottino, che indossavano impec-
cabilmente la Grande Uniforme, e
l’ubiquo alfiere di Modena, An-
drea Guizzardi. La regia della
giornata è stata, ancora una volta,
affidata al granatiere Pellegrini.
Alla Mascotte dei granatieri ve-
neti, il simpatico e giovanissimo
Andrea Santon, sono state de-
mandate alcune note dalla sua
tromba.
Dei colombi sono stati liberati nel
cielo (foto), per rievocare l’atto che
fecero i contadini della zona nel
Novembre del ’18 all’annuncio
della Vittoria. A conclusione della
cerimonia, una corona è stata get-
tata nel Piave, e le note del Si-
lenzio si sono sovrapposte al mor-
morio delle acque del Fiume
Sacro.

Roberto Pellegrini
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A GIAVERA DEL MONTELLO RICORDATA
LA GRANDE GUERRA

24 maggio 2013

Il Sindaco di Giavera del
Montello (TV), Dott. Fausto
Gottardo, nostro Caporale

d'Onore dal giugno 2007, con un
comunicato stampa ha invitato
anche i granatieri della Provin-
cia a essere presenti con le pro-
prie Colonnelle di Sezione, do-
menica 24 maggio (98° anniver-
sario dell'entrata in guerra del-
l'Italia contro l'Austria) in terri-
torio di quel Comune e precisa-
mente nella frazione dei S.S.
Angeli ove notoriamente trovasi
la chiesetta votiva nonché i mo-
numenti del Generale G. Pen-
nella e del suo Aiutante di Cam-
po, Capitano C. Sozzani.
Scopo della cerimonia quello di
inaugurare particolari formelle
in ceramica che, previo accordo
del Sindaco con le autorità scola-
stiche locali, gli alunni delle
prime classi della scuola media,
avevano predisposto per cia-
scuno dei primi 46 soldati di ori-

gine veneta dichiarati dispersi
sul Montello nella drammatica
battaglia del Solstizio (15 - 23
giugno 1918). I dispersi, pe-
raltro, furono migliaia e questi

46 ricordati nella cerimonia pos-
sono essere considerati una
prima sparuta pattuglia di avan-
guardia.
All'ora fissata siamo giunti a de-
stinazione sotto un'autentica bu-
fera di vento e pioggia; contem-
poraneamente sono anche arri-
vati i ragazzi della scuola con i
loro insegnanti e la cerimonia
programmata ha potuto avere
inizio. Fortunatamente la chiesa
e il suo porticato esterno hanno
consentito un adeguato riparo
per tutti i presenti. 
Dopo l'alzabandiera le formelle
in ceramica precedentemente
murate sul Sacrato esterno sono
state scoperte dalla bandiera che
le occultava alla vista e, come da
istruzioni impartite in prece-
denza, ciascun alunno dava let-
tura del nome, della città di pro-
venienza nonché dell’età al mo-
mento della scomparsa di cia-
scun soldato disperso indicato
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sulle singole formelle, il tutto in
un clima di grande commozione.
Dopo i saluti e i convenevoli del
primo cittadino, é stata data
pure a noi la facoltà di poter par-
lare a quella platea molto attenta
di adolescenti a cui abbiamo ci-
tato molto sinteticamente la no-
stra Storia plurisecolare, l'ori-
gine degli alamari bianchi su
fondo rosso che portavamo sui
colletti delle nostre giacche.
Abbiamo anche ricordato loro la
figura del Generale Pennella e
del suo Aiutante di Campo
Capitano Sozzani a cui andava
ascritto il merito della vittoria
per aver costretto, dopo giorni
di aspra lotta, il nemico alla riti-
rata dal Montello e a ripassare il
Piave. 
A concludere il nostro inter-
vento di documentazione sto-
rica, la canzone struggente «Sol-
dato Ignoto» particolarmente in
tema con l'oggetto della ceri-
monia, magnificamente inter-
pretata dal Granatiere Olivo
Contarin, della nostra Sezione di
Monselice (PD), presente con la
gentile consorte.

Terminata l'ufficialità della ceri-
monia i ragazzi sono stati piace-
volmente intrattenuti con un rin-
fresco offerto dagli Alpini della
locale Sezione, quindi sono rien-
trati a scuola.
I granatieri sono rimasti molto
soddisfatti per l'opportunità di

essere ascoltati da quella giova-
nissima platea e di aver potuto
trasmettere alla generazione che
si affaccia alla vita lo spirito
delle loro tradizioni militari e
dell'amore per la nostra Patria.

Gianfranco Rosin

INCONTRO DELLE SEZIONI DI SAN VITO AL TAGLIAMENTO
E ZOPPOLA PER IL TESSERAMENTO

26 maggio 2013

Si sono ritrovate, come ogni
anno, le suddette Sezioni
per il tesseramento 2013.

L’incontro è iniziato alle ore
10.30 con la S. Messa celebrata
nella bellissima Chiesetta della
frazione di Murlis di Zoppola.  
Il celebrante, Don Paolo, nella
sua omelia ha illustrato le doti
del nostro glorioso Reggimento
con diversi fatti d'arme. 
È seguita una bicchierata con la
gente del paese presente alla S.
Messa.
I numerosi convenuti si sono  re-
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cati in un Ristorante nelle vici-
nanze per il pranzo sociale.
Erano presenti diversi Grana-
tieri, con i famigliari, le Co-
lonnelle del Veneto con il
Presidente Cav. Uff  Gran. Li-
no Marian, di lesolo,  Eraclea,
S. Vito al Tagliamento, Zop-
pola, quella regionale del
Friuli Venezia Giulia e quella
sempre presente di Modena
con l'infaticabile Andrea Guiz-
zardi.

Renzo Ros

31 maggio 2013 

LA SEZIONE DI VERCELLI ALLA COMMEMORAZIONE
DELLA BATTAGLIA DI PALESTRO  

Anche quest’anno l’Am-
ministrazione Comunale
di Palestro ha voluto

estendere alla nostra Sezione il
graditissimo invito per la parteci-
pazione alla commemorazione
della battaglia combattuta nei
giorni 30 e 31 maggio 1859 e che
ha visto contrapposti l’Esercito
Franco-Piemontese e quello
Austriaco in una fase cruciale
della Seconda Guerra d’Indipen-
denza. 
La battaglia fu il prologo di

quelle combattute nei giorni suc-
cessivi a Magenta, San Martino e
Solferino, battaglie che videro i
Granatieri combattere tenace-
mente per scacciare gli Austriaci
dalla Lombardia fino al Mincio.
Come ormai tradizione, i Grana-
tieri sono intervenuti in numero
sostenuto, il che dimostra come
sia sentita questa celebrazione da
tutti i granatieri piemontesi.
Erano presenti, oltre all’imman-
cabile Presidente Regionale Gra.
Cav. Pier Andrea Ferro con la

Colonnella del Centro regionale
del Piemonte, le Colonnelle ospi-
tanti di Vercelli e Palestro, i rap-
presentanti con le rispettive
Colonnelle delle sezioni di To-
rino, Pinerolo, Saluzzo, Tortona,
Biella, Grignasco, Verbano e Os-
sola;  come si può notare una par-
tecipazione massiccia ed impor-
tante.
Il ritrovo ha avuto luogo nella
Piazza del Municipio di Palestro e
dopo l’inquadramento, è iniziata
la sfilata che ha portato i conve-
nuti al Monumento Ossario.
Qui, dopo l’intervento ed il sa-
luto del Sindaco di Palestro, della
gentile e simpatica signora Maria
Grazia Grossi figlia di un ex gra-
natiere, e le allocuzioni del  Con-
sole Francese Dott. Marco Barat-
to, del Comandante Militare E-
sercito Lombardia, Gen. Anto-
nio Pennino e del Comandante
del 6° Reggimento Bersaglieri
«Palestro», Col. Mauro Sindoni, è
stata celebrata la Santa Messa.
Al termine si è riformato il corteo
e sempre in sfilata, ci si è trasferiti
prima sulla piazza dove si trova
il Monumento al Soldato e suc-
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Nel comune di Lendinara (RO) la celebra-
zione del 2 giugno -  Festa  della
Repubblica – è stata collegata all’anniver-

sario della morte di Garibaldi avvenuta il 2
giugno 1882. 
L’amministrazione comunale, retta dal Sin-
daco Alessandro Ferlin, ha organizzato per
quella che è stata definita «Festa delle Repub-
blica e del Tricolore» una serie di iniziative,
compreso un corteo in costume, dal monu-
mento dell’eroe dei due mondi fino a piazza
Risorgimento per celebrare i valori dell’Italia
unita e del tricolore. 
Una rappresentanza della Sezione ANGS con la
Colonnella ha partecipato alle varie cerimonie. 
Alfiere era il Gra. Paolo Pomaro delegato del
Presidente Gianni Valentini assente per motivi di
salute.

cessivamente sulla piazzetta di
fronte al Municipio, luogo dove è
posto il Monumento al Bersa-
gliere; davanti ad entrambi i mo-
numenti sono state posizionate le
corone di alloro.
Come sempre, il gruppo dei
Granatieri (anche se ormai dato il
numero si può definire una vera
e propria compagnia Granatieri)
ha sfilato in maniera impeccabile
al ritmo cadenzato del tamburo
suonato dal nostro socio gran.
Canella e come tutti gli anni sono
stati numerosi gli applausi di am-
mirazione del numeroso pub-
blico presente lungo tutto il trac-
ciato.
Terminata la cerimonia ci siamo
trasferiti al ristorante «Agrituri-
smo Mulino Miradolo» di Robbio
Lomellina per terminare la gior-
nata con un buon pranzo in al-
legra compagnia, alla fine del
quale tutti i granatieri hanno in-
tonato (anzi, cantato con voce
stentorea) il loro inno come lo-
gica conclusione della bellissima
giornata.
I doverosi ringraziamenti della
Sezione ANGS di Vercelli vanno

al Sindaco ed all’Amministra-
zione Comunale del Comune di
Palestro del quale merita una
particolare citazione la vigilessa
Donata Barbero che ha assolto il
delicato compito della logistica
della cerimonia.
Un sentito ringraziamento, inol-
tre,  alla Presidenza regionale ed
a tutte le Sezioni consorelle del
Piemonte che come sempre han-

no onorato gli organizzatori della
loro gradita e significativa pre-
senza.      
Una piccola parentesi per rimar-
care la presenza di un nostro
socio che per essere con noi è
giunto dalla provincia di Gros-
seto, a lui giunga dalla nostra
Sezione un semplice ma sentito
«grazie».

Fulvio Bertoglio

DUE GIUGNO  A  LENDINARA
2 giugno 2013
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La città di Santena (TO) il 6
giugno 2013  ha commemo-
rato il 152° anniversario

della morte di Camillo Benso di
Cavour, nel castello avito (attual-
mente proprietà del Comune). 
Grande concorso di cittadini, di
sindaci dell’area torinese, di rap-
presentanti delle pubbliche istitu-
zioni e del mondo economico, as-
sociazioni culturali, Associazioni
d’Arma.
Spiccavano  naturalmente,  per
statura e compostezza,  con Ala-
mari  e  Colonnella, i Granatieri to-
rinesi Beggiato, Braghero, Costa-
magna, Mao, Masperone e Sibbio,
quest’ultimo promotore in quanto
residente nel Comune.  Grande se-
rata, molti interventi di analisi e
approfondimento dell’epoca ca-
vourriana, quando il Piemonte
ebbe un importante sviluppo eco-

nomico. Il Prof. Gianni Oliva, sto-
rico, docente universitario anche
presso la Scuola di Applicazione
EI di Torino, preside dei Licei
Classici di Torino «Cavour e
d’Azeglio» nella sua  lectio magi-

stralis ha evidenziato la compe-
tenza e capacità del Cavour nel-
l’inserire la questione  dell’unifica-
zione italiana nel contesto politico
europeo. 
Il presidente della Fondazione per
il Castello di Santena ha voluto
guidare personalmente il nostro
gruppo Granatieri a visitare l’ap-
partamento dove il Conte conser-
vava (e tuttora viene custodita)
l’uniforme da granatiere dell’a-
mato nipote  Augusto, con la pal-
lottola che lo colpì a morte il 30
maggio 1848 a Goito. Al termine,
abbiamo sostato in pensoso racco-
glimento nella cappella funeraria
del castello, presso le tombe di
Camillo Benso e del suo prediletto
nipote, sacrificatosi in guerra per
lo stesso ideale di una grande
Italia ove all’inizio delle celebra-
zioni era stata collocata corona di
alloro da parte del Gen. D. Paolo
Bosotti, comandante la Regione
Militare Nord-Ovest, con gli onori
militari da parte di picchetto ar-
mato della Brigata Taurinense.

A.M

9 giugno 2013 

CASTELLO DI SANTENA 
omaggio dei granatieri ad Augusto, eroe di Goito
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Presso l’Arco di Augusto ed il
castello della Contessa Ade-
laide di Susa (TO), l’ANMI

Val Susa nel 40° di fondazione, di
concerto con il comune, ha inaugu-
rato un cippo in memoria dei
Caduti senza croce di tutte le Armi
della Valle. Alla cerimonia di scopri-
mento, del rito di benedizione del
parroco, don Ettore De Faveri, con
la deposizione floreale e le note del
Silenzio, sono seguiti i discorsi degli
intervenuti: il presidente dei ma-
rinai valsusini, Cesare Olivero
Pistoletto, il rappresentante del-
l’ANMI, Giuseppe Maretto,  il sin-
daco di Susa, Gemma Amprino e il
vice presidente dell’Opera Nazio-
nale Caduti senza croce, Silvio
Selvatici. Quest’ultimo ha spiegato
che il compito assunto dall’Opera è
da sempre quello di dare alle tante
famiglie alcuni riferimenti, luoghi
ed occasioni per ricordare i propri
caduti, piangerli e portare loro un
fiore. Erano altresì presenti i Sindaci
di Mompantero, Piera Favro e di
Novalesa, Ezio Rivetti, il Coman-
dante della compagnia dei Carabi-
nieri, Capitano Stefano Mazzanti,
oltre ad una numerosa rappresen-
tanza delle varie associazioni
d’arma operanti sul territorio valsu-
sino. 
L’ANGS era rappresentata dal
Nucleo segusino, che con la pre-
senza della Colonnella ha voluto
onorare la memoria dei Dispersi, in
particolare del Granatiere Eldo
Parile, il primo valsusino caduto per
la liberazione dell’Italia durante i
tragici episodi accaduti a Roma
dopo l’8 settembre. La manifesta-
zione si è poi conclusa nella sede
dell’ANMI per un «vin d’honneur».

Giancarlo Sibille  

IL NUCLEO ANGS VAL SUSA 
IN RICORDO DEI CADUTI SENZA CROCE

9 giugno 2013 
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19ª FESTA DELLA SEZIONE 
«GINO CAPITANI» DI PALANZANO 

10 giugno 2013

Doppia festa nei giorni
scorsi a Nirone. Il pic-
colo borgo della Valle

dei Cavalieri sull’Appennino
tosco-emiliano, infatti, ha fe-
steggiato nella stessa giornata
l’attesissima Festa dei Grana-
tieri e la Sagra locale di S. An-
tonio. 
L’annuale festa dei Granatieri,
giunta alla sua diciannove-
sima edizione, per il secondo
anno si è svolta a Nirone,
paese di origine del Grana-
tiere Gino Capitani, fondatore
ed ex-presidente della Sezione
ANGS di Palanzano (Parma),
scomparso il 21 giugno di due
anni fa, a cui è intitolata la se-
zione stessa.
I  numerosi  Granatieri  pre-
senti, in una cerimonia molto
suggestiva, hanno sfilato con
le loro Colonnelle insieme agli
abitanti di Nirone che, per an-

t ica tradizione,  portano la
statua di S. Antonio in una
processione che si snoda per
le strade del paese, preceduti
dai bambini che spargono pe-
tali di fiori lungo il percorso.
Il Presidente della Sezione
Priamo Dalcò, assistito dal
vice-presidente Claudio Iotti e
dai consiglieri Enzo Giaroli e
Stefano Merli ha accolto con
entusiasmo i Granatieri delle
sezioni ANGS di: Reggio Emi-
lia, Bologna, Modena, Marmi-
rolo (MN), Piazzola sul Brenta
(PD), Grignasco (NO) che, co-
me ogni anno, hanno voluto
riunirsi ai commilitoni par-
mensi in un appuntamento
ricco di amicizia e bei ricordi.
Prima della sfilata, però, i pre-
senti si sono riuniti nella pic-
cola e bella chiesa di Nirone
per la Santa Messa celebrata
da Don Protais Dubase e per

la deposizione della corona
d’alloro ai piedi della lapide
ai Caduti.
La giornata di festa è prose-
guita al circolo del paese «Al
Fond» con un lauto pranzo, al-
lietato dall’accompagnamento
musicale del Granatiere Clau-
dio Iotti.
Seduti alle tavolate c’erano
anche il Sindaco di Monchio
Claudio Moretti, ed il Sindaco
di Palanzano Giorgio Maggia-
li, che, nel suo discorso,  ha ri-
percorso l’antica storia del cor-
po dei Granatieri, fondato nel
1659, fino alle più recenti mis-
sioni di pace. 
La bella giornata si è conclusa
nel tardo pomeriggio con tanti
abbracci e la promessa di rive-
dersi l’anno prossimo, con im-
mutato entusiasmo.

Patrizia Capitani
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Il Granatiere Col. Cosimo
Prencipe, Comandante del-
l’82° Rgt. F. «Torino» di stan-

za a Barletta, il 13 giugno 2013,
ha visitato la Sezione ANGS di
Corato. 
Entusiasta della location, il
Comandante si è congratulato
coi soci presenti e col Presidente
Caldarola per l’intensa attività
della Sezione ed ha promesso
altri futuri incontri nella sua
realtà militare di Barletta. 
Ha donato poi una preziosa rap-
presentazione grafica di  un
VBM 8X8 «FRECCIA» ricam-
biato dal Crest della Sezione. 
Un pensiero raccolto sul  Libro
d’Onore ha felicemente concluso
l’incontro.

PRENCIPE IN VISITA A CORATO 
13 giugno 2013 

FESTA DELLA BANDIERA A DOSSOBUONO
15 giugno 2013 

Il Granatiere Andrea Adami,
socio della Sezione di Vero-
na, ha organizzato, con il va-

lido aiuto del suo papà Adriano,
il 15 giugno scorso, una festa per
l’ inaugurazione di «un’ asta per
bandiera» intitolata a tutti i
Granatieri d’Italia, nel giardino
della loro villetta prospiciente
una delle vie di Dossobuono di
Villafranca (VR).
L’asta è formata da un palo di 9
metri, alla cui estremità è stato
posto un elmetto della seconda
guerra mondiale riportante il
fregio dei granatieri, mentre alla
sua metà spicca una bellissima
granata color oro con gli ala-
mari, creata dal sempre disponi-
bile alpino Giuseppe Gastal-
delli.
La cerimonia è iniziata con l’al-
zabandiera alla quale hanno

partecipato il sindaco di Villa-
franca,  Mario Faccioli, e una de-
cina di associazioni d’arma  fra
le quali Alpini, Carabinieri,
Fanti,  Combattenti e Reduci  e
le Colonnelle dei granatieri di

Verona e Dossobuono scortate
dal Vice Presidente regionale
ANGS, Pellegrini, e dal Presi-
dente Provinciale di Verona,
Toffanin.
Di rilievo la presenza di alcuni
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TOLENTINO E’ DI NUOVO TRA NOI

ex-combattenti locali tra cui gli
ultra novantenni Arturo Avesa-
ni, Armando Ceriani, Ugo Piaz-
zi e Plinio Soave.
A seguire, una deposizione di
corona di fiori, portata dalle due
graziose nipotine di Adriano,
Gaia e Maddalena, ad un simbo-
lico Monumento ai Caduti rap-
presentato dagli elmetti delle
principali nazioni coinvolte nel
secondo conflitto mondiale. Le
note del Silenzio diffuse da un
valido trombettiere hanno solen-
nizzato la cerimonia.
Nel giardino è stata allestita una
piccola mostra storica (gli Ada-
mi sono appassionati collezio-
nisti), dove sono stati esposti di-
versi oggetti tra i quali:  2 bu-
stine dei granatieri della se-
conda guerra mondiale, una pal-
la di cannone delle guerre d’in-
dipendenza ritrovata a Dosso-
buono, un cappello da bersa-

gliere di un reduce della Libia
appartenente al 1° Reggimento
La Marmora (nome legato alla
storia dei granatieri), e un cap-
pello d’alpino della prima guer-
ra mondiale, oggetti ora pratica-
mente introvabili, assieme a di-
verse divise del secondo con-

flitto.
Dopo la cerimonia è stato alle-
stito un piccolo rinfresco ed un
«vin d’honneur» per ringraziare
tutti i convenuti  a questa parti-
colare e sentita cerimonia.

Andrea Adami 

15 giugno 2013

Continua l’opera di rin-
vigorimento delle fila
granatieresche marchi-

giane iniziata poco più di un
anno fa da Giancarlo Bruni at-
tuale Presidente regionale. 
La storica sezione di Tolen-
tino, dormiente da oltre dieci
anni, è tornata a vivere il
quindici giugno scorso nel
corso di una assemblea tenu-
tasi al «Ristorancia». 
Ai nuovi iscritti hanno porto
un caloroso benvenuto rap-
presentanti di altre sezioni
marchigiane trasformando di
fatto una formale riunione in
una allegra festa di amici
vecchi e nuovi.
Giancarlo Bruni, non appena
dieci degli oltre venti Grana-
tieri contattati si sono iscritti,
si è affrettato a convocare

l’assemblea costituente (anzi
ricostituente di nome e di
fatto) della Sezione di Tolen-
tino nella quale sono stati

eletti: Gra. Carlo Varchi Pre-
sidente, i granatieri:  Domizi,
Vissani e Giammarini Consi-
glieri.
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Ha partecipato l ’ex presi-
dente regionale Gra. Claudio
Conti con la duplice inten-
zione di conoscere e salutare
i nuovi iscritti e ricordare a
tut t i  l ’ appuntamento  de l
prossimo anno a Pesaro in
occasione del decennale del-
la scomparsa di Gianfranco
Maria Chiti nel quale i gra-
natieri marchigiani dovran-
no, come sempre, dare prova
della loro disciplina e della
loro compattezza.

95° ANNIVERSARIO DELLA CARICA DI SAN PIETRO NOVELLO
DEL 7° REGGIMENTO CAVALLERIA «LANCIERI DI MILANO»

23 giugno 2013 

Ancora una volta si è ri-
proposto al nostro ca-
lendario operativo un

importante anniversario che ci
ha visto presenti e partecipi
nell'afosa giornata di dome-
nica.
Rimane per noi un punto d'o-
nore e fatto consolidato di co-
stume il ricordare e rendere
omaggio agli atti di valore,
anche se a compierli sono stati
militari appartenenti ad altri
Corpi del nostro Esercito; ci ri-
feriamo nella fattispecie al 19
giugno 1918, giorno cruciale di
95 anni or sono in cui la tromba
del 7° Reggimento «Lancieri di
Milano», in località San Pietro
Novello in Comune di Mona-
stier di Treviso, suonò la carica
contro le avanzanti forze au-
striache che, oltrepassato il Pia-
ve, puntavano su Venezia ... a
comandare quei prodi il Capi-
tano Conte Gino Augusti da
Senigallia che per il citato fatto
d'arme sarà decorato sul Cam-
po di Medaglia d'Argento al
Valore Militare.

Una nota particolare sulla ri-
evocazione,la presenza del
49enne Conte Giovanni Augu-
sti da Senigallia, nipote in
linea diretta del Capitano
Gino Augusti; preciso e parti-
colareggiato il suo intervento

a ricordare quel grande giorno
del suo antenato, possiamo
dire ... un personaggio splen-
dido ... così come doveva es-
sere stato il suo grande nonno.
Attualmente il Conte Giovanni
vive in Senigall ia  nel  suo

Rappresentanza dei  Granatieri ritratta assieme al Conte Augusti.
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Palazzo Gentilizio (chiamato,
come ci ha detto, il Palazzo
dalle 100 finestre) e manifesta
per il Corpo dei Granatieri di
Sardegna una particolare pre-
dilezione in quanto, come ci
ha riferito, un appartenente
alla Sua famiglia era presente,
con funzioni di comando, sul
campo di battaglia di Porta
San Paolo in Roma nel set-
tembre 1943.
Il Conte Giovanni ci ha anche
invitato in data da convenirsi
nella sua residenza di Seni-
gallia, onde poter proseguire
nei nostri colloqui così piace-
volmente iniziati .... l'invito è
stato da noi accolto.

Gianfranco Rosin

154° ANNIVERSARIO DELLA BATTAGLIA
DI SOLFERINO E SAN MARTINO 

Si è svolta a Solferino (MN) la
solenne celebrazione della
cruenta battaglia tenutasi il

24 giugno 1859 tra le truppe
dell’Impero Austroungarico e
quelle dell’esercito Franco Sardo.
Erano presenti moltissime auto-
rità civili e militari, tra cui il
Sindaco di Solferino G. Bignotti, il
Prefetto Vicario di Mantova Dott.
Araldi (molto affezionato ai
Granatieri di Sardegna), il Con-
sole d’Ungheria Dott. I. Manno, il
Console generale di Francia sig. J.
Meyer, il Generale di Brigata
Antonio Pennino, numerosi uffi-
ciali, Onorevoli e Consiglieri re-
gionali della Lombardia, i Sindaci
di Magenta, Montebello della
Battaglia, Palestro, Desenzano del
Garda, Cavriana, Curtatone,  Poz-
zolengo, Goito, Castiglione dello

24 giugno 2013

Il Conte Giovanni Augusti ripreso du-
rante la sua allocuzione.
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Stiviere,  Medole, ecc ...
Erano presenti anche molte Asso-
ciazioni d’Arma, tra cui svetta-
vano per numero e attrazione i
Granatieri di Sardegna rappre-
sentati con le Colonnelle delle
Sezioni di Mantova, Marmirolo,
Castelgoffredo e Castiglione alto
Mantovano, Brescia, Lumezzane,
Modena, Crema, Monza, Milano,
Legnano, Rho e la Colonnella del-
la Lombardia con il Presidente
Mezzenzana,oltre a due magnifici
Granatieri in divisa del 1848 che
tanta simpatia e curiosità hanno
ingenerato nei presenti.
Alla fine della cerimonia molti
Sindaci ed autorità tra cui il
Dott.Araldi Prefetto Vicario di
Mantova hanno voluto ricordare
la solennità della giornata immor-
talandosi con vari gruppi di
Granatieri di Sardegna presenti.
Nel suo intervento alla fine della
cerimonia religiosa in memoria
dei caduti, il Dott Araldi ha detto
«se le grandi decisioni che riguar-
dano le guerre fossero prese da-
vanti a questi cadaveri di giovani
che hanno lottato per un’Italia
unita, forse ci penseremmo due
volte prima di entrare facilmente
in conflitto».
La Cerimonia del 154° Anni-
versario della Battaglia ha
visto nella deposizioni di co-
rone ancora una volta i Grana-
tieri di Sardegna in prima fila:
prima con la deposizione da

parte dei due Granatieri in di-
visa storica di una corona da-
vanti al monumento dell’Os-
sario a Solferino e poi con la
deposizione di due corone of-
ferte generosamente dal sem-
pre presente Gra. Roberto Bo-

nini, al monumento del Gra-
natiere a San Martino della
Battaglia ed a Madonna della
Scoperta in memoria dei Gra-
natieri caduti in quei tragici
giorni, forieri di una Italia fi-
nalmente unita.

INTITOLAZIONE DELLA SEZIONE DI VERCELLI
24 giugno 2013 

Il Consiglio Direttivo della
Sezione di Vercelli, con vota-
zione unanime, ha deciso di in-

titolare la Sezione al Ten. Col. Cav.
Vincenzo Angela.
Il suddetto ha prestato servizio nel
2° Reggimento Granatieri, com-
battente di guerra nel 1915-18 sul
Monte Cengio, Croce di Guerra al

Merito e insignito dell’ onorifi-
cenza di Cavaliere al Merito della
Repubblica. 
Era Presidente della sezione ver-
cellese nell'anno l929 , anno in cui
la nostra Sezione è stata la prima
consorella che ha avuto l'alto
onore di far benedire la propria
Colonnella alla presenza di S.A.R.

Umberto di Savoia Principe
Ereditario.
Si fa presente che la suddetta inti-
tolazione, dopo doverosa consul-
tazione, ha avuto l'approvazione
della Presidenza Regionale.

Il  Presidente Cav. Adriano Pavia
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Rispettando anche que-
st’anno la tradizione, la ter-
za domenica di luglio i

Granatieri Piemontesi sono saliti
ai 2500 metri del Colle dell’As-
sietta per celebrare il 266° anni-
versario della battaglia che, il 19
luglio 1747, segnò la vittoria del
piccolo Regno di Sardegna contro
le preponderanti forze francesi.
Proprio questa vittoria diede a
noi Granatieri il diritto di fregiarci
dei Bianchi Alamari che ancora
oggi sono il nostro vanto.
Già dal sabato l’immarcescibile
Tenivella e il Presidente Costama-
gna erano saliti al Colle per pian-
tare le tende, preparare alla perfe-
zione la festa del giorno seguente.
Il lavoro che i volontari, sempre
più ridotti nel numero, debbono
fare è davvero notevole:  spostare
materiali, montare prima e smon-
tare poi il tendone che ospita  i
commensali, predisporre le cu-
cine che forniranno più di 1.000
pasti.  
Alla sera della vigilia l’onore a

tutti i caduti della battaglia con la
tradizionale e sempre suggestiva
fiaccolata notturna, durante la
quale ho raccolto queste rifles-
sioni di un ex componente del
Gruppo Storico Pietro Micca che
dopo decenni per la prima volta
assente non interviene alla mani-
festazione: 
«Forse noi, civili, provenienti da espe-
rienze militari diverse, non rappre-
sentiamo quella storia, ma siamo con-
vinti, per tutto quello che abbiamo
passato e tutto quello in cui abbiamo
creduto, che quella storia ci rappre-
senti e per questo motivo non ri-
usciamo a restare a casa, nell’anni-
versario della Battaglia, lasciando la
Butta nel silenzio di un giorno qua-
lunque. Noi ci siamo!
La nostra passione rende superfluo
indossare colori che i nostri cuori ve-
stono da anni; l’assenza sarebbe stata
insopportabile per chi su quelle pietre
è caduto e ha combattuto, sia gli uffi-
ciali sia chi, senza il conforto di un
nome celebre da tramandare nel
tempo, rivive nella manifestazione

dell’Assietta come in ogni alta com-
memorazione militare, nel solo ri-
cordo di quei pochi che, lontani dalle
lusinghe di un mondo superficiale, al-
meno per pochi attimi, riconoscono
nel ricordo di umili eroi le salde ori-
gini dei propri valori».
Il mattino della domenica vedeva
radunarsi per la celebrazione reli-
giosa e le commemorazioni nu-
merosi Granatieri delle Sezioni di
Torino, Pinerolo, Fossano e Ova-
da con le loro Colonnelle strette
intorno a quella Regionale del
Piemonte. 
Graditissima la rappresentanza
dei Granatieri in servizio, coordi-
nata dal M.llo D’Alba, giunta da
Roma con due Granatieri in GUS
fotografatissimi. Ad essi va il sen-
tito grazie dei Granatieri presenti
e degli organizzatori per gli oltre
1.500 Km che si sono sobbarcati in
48 ore per poter essere presenti. Ci
si augura che il paesaggio, il ca-
lore dei vecchi Granatieri e la
storia che trasuda da ogni pietra li
abbia ripagati. 
Grande è stato l’onore di avere
avuto con noi, in uniforme, il Co-
lonnello Massimo Siragusa, già
Comandante il 1°Rgt. e ora in ser-
vizio alla Scuola d’Applicazione
di Torino.
Da quando è in Piemonte, non
manca mai di farci avere il suo
partecipe sostegno onorando così
al massimo grado gli Alamari. Al
suo fianco, il giovane Tenente
Giorgio Costamagna, in procinto
di raggiungere il Reggimento a
Roma dopo aver brillantemente
completato il suo percorso forma-
tivo di Ufficiale prima a Modena e
poi a Torino. Confesso che nel ve-
dere Giorgio, che conosco sin da
ragazzino, in divisa da Tenente
dei Granatieri e rigido nel saluto
all’alzabandiera, mi sono ritro-

ASSIETTA,ieri ... oggi ...
19 luglio 2013
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vato con gli occhi umidi …  e vi
assicuro non per il vento o il sole
splendente della giornata! Posso
solo immaginare quale sia stato  la
commozione e l’orgoglio del papà
Valter a pochi passi.
Dopo siamo saliti alla Testa del-
l’Assietta dove sono stati resi gli
onori dal Col. Siragusa, dal
Presidente del Consiglio Comu-
nale di Torino Ing. Ferraris (che
anche stavolta ha dimostrato la
sua consueta amicizia a noi Gra-
natieri) e da chi scrive nella sua
veste di Presidente Regionale con
la deposizione di una corona d’al-
loro offerta dalla città di Torino.
Quest’anno la consueta ma sem-
pre spettacolare ricostruzione del-
l’assalto alle posizioni delle
Guardie è stata fatta dal Coordi-
namento Gruppi Storici 1600-
1700, con la partecipazione anche
di compagini internazionali, che
nelle loro colorate uniformi sette-
centesche hanno entusiasmato i
presenti.
L’allegro pranzo conviviale a base
di polenta e salsiccia con formaggi
e salumi locali, il tutto ben innaf-

fiato da robusti vini piemontesi, è
stato scandito da reciproci brin-
disi ed hurrà tra Alpini e Grana-
tieri.
I Bianchi Alamari del Piemonte
danno appuntamento al prossimo

anno sulla cima dell’Assietta e
colgono l’occasione per fare i mi-
gliori auguri di una splendida car-
riera al Tenente Costamagna.
Vai Giorgio!

Pier Andrea Ferro

ELEZIONE PRESIDENTI CENTRI 
PROVINCIALI DELL’UMBRIA 

26 luglio 2013 

Si sono svolte a Orvieto, nel-
l’accogliente cornice di Vil-
la Ciconia, le assemblee dei

Presidenti di Sezione per l’ele-
zione dei Presidenti regionali di
Perugia e di Terni.
Erano presenti Presidenti delle
Sezioni dell’Umbria, eccezion
fatta per il Presidente della Se-
zione di Terni, Gra. Gianfranco
Lo Storto, impossibilitato a in-
tervenire per un serio problema
familiare.
A Gianfranco vanno tutti i no-
stri più calorosi voti augurali
per un pronto ristabilimento
della situazione.
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69° ANNIVERSARIO DELLA BATTAGLIA 
DELLE GRANGE SEVINE

25 agosto 2013

Erano presenti anche alcuni soci
della Sezione di Orvieto. 
Il Presidente del centro Regio-
nale Gra. Paolo Rossi ha dato il
benvenuto ai presenti illustran-
do quanto fatto finora e pre-
sentando i progetti in via di de-
finizione per la seconda metà
dell’anno, in particolar modo
la commemorazione della di-
fesa di Roma l’8 e il 10 set-

tembre, il pranzo della sezione
di Perugia verso metà ottobre,
la partecipazione alle rituali ce-
r i m o n i e  d e l  2  e  d e l  4
Novembre, la commemora-
zione di Padre Chiti il 23 e 24
Novembre, il pranzo regionale
di dicembre, organizzato dalla
sezione di Amelia.
Sono stati confermati, quali
Presidenti dei Centri provin-

ciali il Gra. Fortunato Giovan-
noni per la provincia di Pe-
rugia e il Gra. Gianfranco Lo
Storto per la provincia di Terni.
La riunione si è conclusa con
un gustoso pranzo preparato
dai cuochi di Villa Ciconia e in-
naffiato dal prelibato e famoso
vino di Orvieto, e con il propo-
sito di rincontrarsi quanto
prima.

Susa – Mompantero. Due
giornate intense, quelle
di sabato 24 e domenica

25 agosto,  all’insegna della
25ª edizione del «Memorial
P a r t i g i a n i  S t e l l i n a ,  g i à
Challenge», gara internazio-
nale di corsa in montagna
sulle pendici del Rocciame-
lone.
Ha segnato soprattutto, un
momento particolare per la
commemorazione di uno dei
fatti d’arme più importanti
della guerra di Resistenza in
Valle di Susa: la battaglia
d e l l e  G r a n g e  S e v i n e  ( 2 6
agosto 1944), combattuta e
vinta contro due compagnie
di nazifascisti dai partigiani
della Divisione GL Stellina
«Duccio Galimberti» coman-
data da Aldo Laghi, nome di
battaglia del filatelista Giu-
lio Bolaffi.
L’ANGS Val Susa, rappresen-
tata in primis dal suo caponu-
cleo - sempre partecipe alle
iniziative della città in cui
vive - durante il convivio, alla
presenza dell’On. Nerio Nesi
(al centro della foto), ha fatto
dono al Cav. Alberto Bolaffi
(a destra della foto), figlio di
Giulio, di un crest ricordo con
il logo segusino.   



Agrandi passi si sta avvi-
cinando la data del «no-
vantennale» dell’ANGS

nella italianissima città di Trie-
ste. Non un luogo comune ma
una Città simbolo di questa no-
stra Nazione, una Città che ha
fatto palpitare il cuore degli ita-
liani e ha richiesto il sacrificio di
molti affinchè il tricolore sven-
tolasse sul colle di San Giusto.
Come iniziare il percorso per ce-
lebrare questa lunga presenza?
Molti sono i luoghi simbolo, la
scelta è stata doverosa: l’o-
maggio ai martiri delle Foibe,
come ricalcare lo stesso omag-
gio fatto dall’ANGS di Roma nel
suo calendario di quest’anno:
«Per non dimenticare non ta-
cere!».  Per non dimenticare una
ferita ancora viva nella nostra
storia, soprattutto nella nostra
sezione dove ben due sono le
medaglie che segnano il ricordo
di quei fatti drammatici della
storia italiana: i Granatieri Lu-
ciani e Pescatori ne sono stati in-
signiti dal Presidente della
Repubblica. L’evento si è artico-
lato in una messa solenne offi-
ciata dal Cappellano di presidio,
l’alza bandiera e la deposizione
di una corona di alloro in onore
dei martiri. La cerimonia è stata
evidenziata dalla presenza di un
picchetto del 2° reggimento
«Piemonte Cavalleria» che ha
reso gli onori militari. Sentita è
stata la partecipazione dei Gra-
natieri e delle altre Associazioni
d’arma. Erano presenti:  il Col.
S. SM Lorenzo Gajani Billi, Capo
di SM di RAMDIFE, il Presi-
dente regionale dell’ A.N. deco-
rati M.O. Mauriziana: Gen. B.
CC Scognamiglio, la Presidente

Provinciale della CRI.
Numerose le Colonnelle che si
sono strette, con la nostra, gra-
natierescamente intorno al mo-
numento della  Foiba di Baso-
vizza per l’omaggio ai martiri
delle foibe: Centro regionale Ve-
neto, Treviso, Padova, Musile di
Piave, Meolo, Spinea,Eraclea. 
La giornata si è poi conclusa con
il «Pranzo di corpo dei Grana-

tieri» tenuto presso la caserma
Brunner del 2° «Piemonte Ca-
valleria». I granatieri di Trieste
hanno poi inteso ringraziare il
reggimento di cavalleria, per
l’onore di aver avuto il suo
Picchetto in armi, con il tradi-
zionale omaggio dei Granatieri
al glorioso Stendardo del Reg-
gimento. 

Francesco Bonaventura

INIZIA CON L’OMAGGIO AI MARTIRI DELLE FOIBE
IL NOVANTENNALE DELLA SEZIONE GRANATIERI DI TRIESTE

settembre 2013 
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ALFIO
SGRIGNA

Sezione di Amelia

Il 18 giugno 2013 è
«andato avanti».  Era
nato il 23 maggio
1947.

Era stato uno dei primi Granatieri ad iscriversi
alla Sezione. Tutti i i commilitoni della
Sezione lo ricordano per la sua disponibilità e
per il suo carattere semplice e socievole. Alfio
ha affrontato la terribile malattia che lo aveva
aggredito con impareggiabile coraggio e forza
d'animo, da autentico Granatiere; egli l'ha
combattuta sino all'ultimo, mantenendo sem-
pre le stesse abitudini di vita, dedicate costan-
temente alla sua famiglia ed alla sua amata
campagna, mai trascurata. 
Alfio, dopo il C.A.R. ad Orvieto era stato as-
segnato al IV Battaglione Granatieri a Civita-
vecchia negli anni 1967-68.  Il Presidente
Maurizio Ceccotti e i Granatieri di Amelia lo
ricordano ed onorano come Granatiere e fra-
terno amico, e rinnovano le più sentite condo-
glianze alla moglie, signora Carla ed ai figli
Tiziana e Gabriele.

GIOVANNI
CANONICO 

Sezione
di Alba

È mancato all'affetto
della moglie e del fi-
glio dopo una lunga

malattia. Era di  Albugnano un paese del-
l’Astigiano ed aveva militato da soldato di
leva nel 1° Reggimento Granatieri.
Nonostante fosse un Granatiere che non po-
teva partecipare a tutte le manifestazioni per
ragioni di lavoro, si informava degli eventi ed
era sempre puntuale alle scadenze di paga-
mento. Diceva che appena fosse stato in pen-
sione sarebbe stato un assiduo frequentatore,
ma aimè! arrivata la pensione la salute l'ha la-
sciato, ed non è stato in grado purtroppo di
mantenere la parola.
I Granatieri della Sezione e i loro famigliari si
stringono al dolore della famiglia Canonico e
rinnovano  le più sentite condoglianze.

Sebastiano Gallo               

OSCAR
ALFIER

Sezione
di Musile di Piave

Ha lasciato i suoi cari
e i commilitoni il 28
Giugno 2013.   Era

nato il 3 Agosto 1927. 
Aveva prestato servizio al 1° reggimento
Granatieri nel periodo 1949-50. È stato sempre
legato agli Alamari con la stessa dedizione che
aveva per la sua Famiglia. Artigiano di alta
professionalità nel campo dell'edilizia, è stato
gran lavoratore dalla forza d'animo ineguaglia-
bile, bersagliato dalla malasorte che gli ha
strappato una giovane figlia e lo aveva co-
stretto a condividere i problemi della sua ma-
lattia con quelli della moglie afflitta da pato-
logie di ben più grave entità. È stato confortato
ed accudito, per fortuna, dai figli rimasti.
A rendere omaggio alla sua dipartita, i
Granatieri del Basso Piave con le Colonnelle
delle Sezioni di Jesolo, Eraclea, S. Dona' di
Piave, Musile di Piave e di Meolo nonché con
il Labaro della Regione Veneto.
La lunga sofferenza dovuta alla malattia, le tra-
giche condizioni imposte dal destino ed i limiti
della sopportazione umana voluti dalla sorte e
da lui vissuti con grande dignità, elevano la sua
figura ad esempio per chiunque di noi si trovi a
dover affrontare le avversità della vita di ogni
giorno.   

Lino Lorenzon

GIOVANNI
OLIVIERI 

Sezione
di Torremaggiore

Anche l'amico Gio-
vanni ci ha lasciato;
la sua morte inattesa

e rapida lascia un grande vuoto tra tutti i
Granatieri e amici. Nato il 26 maggio 1948 è
deceduto il 12 febbraio 2013. Prestò servizio
di leva nel 1968 al 33° Reg. Folgore Treviso.
Valido sostenitore della Sezione si distingueva
per la sua amabile presenza e il buon carattere
socievole verso tutti. 
La continuità come Amico dei Granatieri resta
al figlio Giuseppe già tesserato nella Sezione
ANGS di Torremaggiore. Il Presidente Sabino
Mele, anche a nome di tutti i  soci, rinnova ai
familiari le più sentite condoglianze.

FELICE
CACCIOLATTO 

Sezione
di Saluzzo 

Era nato il 29 set-
tembre 1938 ed è ve-
nuto a mancare dopo

una lunga malattia il 17 luglio 2013. Con la  sua
dipartita  è  venuto  a  mancare  a  tutti  i  soci
un  vero amico e  un fervido sostenitore della
Sezione nella quale, con entusiasmo, parteci-
pava a tutte le manifestazioni.
Il  Presidente  Giuliano  Rossi  rinnova  a  nome
di  tutti  i soci le più vive condoglianze ai fami-
liari assicurando un ricordo sempiterno per il
caro amico.

ZITO
DURI’

Sezione
di Codroipo

Apparteneva alla
classe 1928 ed è ve-
nuto a mancare al-

l’affetto dei suoi cari e dei commilitoni.
Aveva prestato servizio nel 1° Reggimento
negli anni del primo dopoguerra.
Figura esemplare di italiano, ottimo padre di
famiglia serbò sempre nel cuore gli ideali di
Patria, Fedeltà ed Onore. Il Presidente
Vincenzo Alberini rinnova anche a nome di
tutti i commilitoni, le più vive condoglianze
ai familiari.

SEBASTIANO
BORTOLO

Sezione
di Camposampiero

È venuto a mancare
all'affetto dei suoi
cari e dei commili-

toni il 23 agosto 2013. Nato il 26 settembre
1946 aveva svolto il servizio militare di leva
presso il 1° Reggimento Granatieri. 
Fiero di aver indossato i Bianchi Alamari ha
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sempre partecipato attivamente a tutti gli
eventi associativi fino a quando la salute
glielo ha permesso.
Ai funerali presenti tutti i Granatieri della se-
zione che lo hanno accompagnato con la
Colonnella e la recita della Preghiera del
Granatiere. Rinnoviamo le più sentite con-
doglianze alla figlia Sofia.

LORENZO
GHIONE  

Sezione
di Fossano

Nato il 4 Aprile
1942, ci ha lasciato
il 19 Giugno c.a.. 

L'ha onorato, al saluto funebre religioso una
nutrita rappresentanza di Granatieri fossanesi
con la Colonnella. Ha partecipato al rito reli-
gioso anche una rappresentanza della Sezione
di Saluzzo con la Colonnella portata dal
Presidente Giuliano Rossi. Carne Presidente
della Sezione, alla quale apparteneva orgo-
glioso e fiero il nostro caro Lorenzo, mi unisco
al dolore della moglie e delle figlie. Come
Presidente del Centro Provinciale di Cuneo, a
nome di tutti i granatieri piemontesi, porgo a
loro le più affettuose e sentite condoglianze.

Claudio Tallone

LUCIANO
GRUDINA 

Sezione
di Zoppola

Il giorno 13 Giugno
2013 è mancato ai
suoi cari e ai commi-

litoni del Friuli Venezia Giulia, il Cav. Gran.
Luciano Gradina. Uomo fiero del suo essere,
gran lavoratore, onesto e soprattutto Grana-
tiere.
Di lui un quotidiano locale ha scritto: «Gli
agricoltori dei Collio, e soprattutto di Dolegna
e della frazione di Scriò, sono in luttto per la
morte di Luciano Grudina, esponente di una
delle famiglie più note nel territorio, con
azienda agricola leader nei settori della vitivi-
nicoltura e dell’agriturismo. Un'azienda che fu
fondata da Giuseppe Grudina, che era fra i for-
nitori privilegiati di frutta e di vino delle
osterie dell'Impero austro ungarico». Questa
presentazione fa capire quanto fosse radicata
sul territorio la figura di questo bravo
Granatiere che, a distanza di tanti anni, si van-
tava ancora di aver fatto parte del picchetto
d’onore che il 21 agosto 1954 aveva accompa-
gnato il funerale di Alcide De Gasperi.
Le esequie religiose si sono svolte nella
Chiesa parrocchiale di Dolegno del Collio,
gremita di gente anche sul  sagrato; molte le
autorità, Regionali, Provinciali e Comunali,
fra di esse c’era il Labaro del Comune di
Dolegna del Collio e  la bandiera dei Cavalieri
del Lavoro.
Per l’Associazione, erano presenti con le pro-
prie rappresentanze: la Colonnella del Veneto

con il Pres. Cav. Uff. Gran. Lino Marian e l'al-
fiere Carlo Terreo, la Colonnella del Friuli
Venezia Giulia con il Presidente Renzo Ros  e
l’Alfiere Giuseppe Malisan, la Colonnella
della Sezione di Zoppola (PN)  accompagnata
dal Gran. Renzo Pighin. 
Il parroco nella predica ha descritto un po' la
persona di Luciano e il suo carattere ed ha
esaltato in particolare il fatto che fosse sempre
disponibile e generoso con tutti.
Il Presidente Ros, rinnova anche a nome di
tutti i commilitoni del Centro regionale, le più
sentite condoglianze ai familiari.

LIBERALE
MIATELLO 

Sezione
di Zero Branco

Con animo pertur-
bato e commosso
siamo a comunicare

che il 3 settembre scorso il cuore generoso del
Granatiere ha cessato di battere.
Una vita vissuta nel credo dei valori della fa-
miglia, della fede cattolica, dell'onestà nonché
dell'amore per la nostra cara Italia.
Nato e vissuto in territorio del Comune di
Morgano (TV), dopo la scuola dell'obbligo si
è dedicato al sano lavoro dei campi. Orfano di
madre all'età di 8 anni viene allevato dalla ma-
trigna con la quale peraltro ha sempre intratte-
nuto un ottimo rapporto.
Chiamato alle armi il 1° ottobre 1942, viene
assegnato al Corpo dei Granatieri di Sardegna
operando tuttavia nel rimanente periodo di
guerra sul territorio nazionale. Coinvolto nei
dolorosi eventi dell'8 settembre 1943, fa ri-
torno alla vita civile e alla sua attività di agri-
coltore. 
Nell'aprile 1950 porta all'altare la signorina
Norma Vendramin che sarà la compagna di
tutta la vita da cui avrà 3 figli (Annalisa 1956,
Gian Paolo 1959 e Maldina 1961). A metà
degli anni '60, essendo stato espropriato della
terra, entra nel modo dell'industria in qualità di

operaio, attività questa che manterrà fino alla
pensione. Il 9 marzo 2012 perde l'amata con-
sorte e sarà per lui un trauma che segnerà
profondamente i rimanenti giorni della sua
vita. Iscritto da tantissimi anni alla Sezione di
Zero Branco ha partecipato finché ha potuto
alle varie attività sociali fornendo preziosa
collaborazione in idee e iniziative concrete.
Ricoverato nei giorni scorsi all'Ospedale per
causa di una bronchite la sua situazione clinica
in breve degenera, infine il decesso.
Alla funzione funebre celebrata il 5 c.m. nella
chiesa parrocchiale di Morgano, c'eravamo
anche noi con le nostre Colonnelle a rendere
l'estremo saluto al defunto; un grande cuore
disegnato da mani infantili su un foglio di
carta con la scritta «addio nonno» campeg-
giava sul loculo del camposanto ove poi il fe-
retro è stato tumulato.
Si è così conclusa in modo semplice e sereno
la vita di un Granatiere alla cui famiglia ab-
biamo espresso le condoglianze della nostra
associazione nonché i nostri particolari senti-
menti di stima e di affetto.

Gianfranco Rosin
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ALAMARO A SPILLO ARGENTATO

AUDIOCASSETTA “MARCE DEI GRANATIERI”

BAVERO Dl PANNO ROSSO CON ALAMARI

BASCO Dl PANNO NERO

CREST ARALDICO DELL’ANGS

COPPIA Dl GRANATINE IN METALLO BIANCO PER BAVERO

GRANATINE A SPILLO/CLIPS IN SIMILORO/SILVER PER GIACCA

CARTOLINE EPOCHE VARIE

CRAVATTA REGGIMENTALE IN POLIESTERE

DISCO AUTOADESIVO PER MACCHINA

FREGIO METALLICO PER BASCO

GEMELLI ARGENTATI CON SCUDETTO QUATTRO MORI

LIBRO “IL IV BATTAGLIONE CONTROCARRO”

LIBRO “LE STAGIONI BALCANICHE”

LIBRO “I QUADRI DEL 3° RGT. GRANATIERI Dl SARDEGNA”

MEDAGLIE DEI VARI RADUNI NAZIONALI

PORTACHIAVI RET. A MOLLA CON MEDAGLIA SILVER

PORTATESSERA ASSOCIATIVO IN PELLE ROSSA

PORTATESSERA ASSOCIATIVO IN PLASTICA ROSSA

STATUETTA “GRANATIERE 1848” MEDIA

STATUETTA “GRANATIERE 1848” GRANDE

STEMMA ARALDICO IN METALLO PER TASCHINO 

STEMMINO METALLICO CON ALAMARI E GRANATINA

TARGA IN OTTONE “GIACCONE” CON ASTUCCIO

CIONDOLO IN METALLO GALVANIZZATO CON GRANATA            

FOULARD IN SETA CON STEMMA ARALDICO (CM. 60x60)           

Ai costi dei singoli articoli vanno aggiunte le spese dell’eventuale spedizione

È disponibile, inoltre, il seguente materiale:
€ 10,00 per FOLDER, emesso da Poste Italiane con all’interno francobollo, cartoline
e buste con annullo 1° giorno di emissione e tesserina card.
€ 10,00 per busta ricordo Raduno di Torino 2009, con all’interno medaglia, cartoline
e depliant di Torino.

MATERIALE PROMOZIONALE DISPONIBILE PRESSO LA PRESIDENZA
€   5,00

€   5,00

€   8,00

€ 11,00

€ 26,00

€   5,00

€   3,00

€   0,50

€ 15,00

€   0,80

€   5,00

€ 10,00

€   8,00

€   8,00

€   8,00

€   5,00

€   5,00

€   5,00

€   1,00

€ 23,00

€ 47,00

€ 14,00

€   4,00

€ 18,00

€ 11,00

€ 60,00
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L’ISCRIZIONE ALL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE GRANATIERI DI
SARDEGNA DA DIRITTO A USUFRUIRE DI UN SOSTEGNO ECO-
NOMICO ALLE CURE MEDICHE CHE, MALAUGURATAMENTE, PO-
TREBBERO SERVIRE ALLE  FIGLIE DEI GRANATIERI SOCI.

Per Informazioni contattare la sezione di Roma della ANGS - Via Sforza
n. 5  00184 Roma, telefono/fax  06 4746395 

IL CONTE NICOLÒ GIACCHI

Nato a Novara nel febbraio del 1887, da una famiglia d’antica
nobiltà, abbracciò la carriera delle armi percorrendo i vari
gradi della gerarchia militare nei ranghi del 1° e del 2° reggi-
mento Granatieri di Sardegna. Ufficiale di grande valore, par-
tecipò alle campagne coloniali e alla Prima Guerra mondiale
meritandosi una Medaglia di Bronzo, due Medaglie d’Argento
e l’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine militare di Savoia.
Giacchi sposò Clotilde Mazzitelli dalla quale ebbe una figlia,
Pieretta, che morì di malattia in tenera età.  Per espressa vo-
lontà del conte Giacchi, due appartamenti di sua proprietà,
situati a Roma, furono donati nel 1963 dalla moglie Clotilde ai

Granatieri di Sardegna affinché con la loro rendita
fosse costituito un fondo da dedicare all’assistenza

sanitaria delle figlie bisognose di cure dei Granatieri
stessi. Il conte Giacchi morì a Roma il 7 novembre
1948; sua moglie, donna Clotilde, a Conca della

Campania il 4 dicembre 1964.
Il Fondo, che prende il nome dal donatore,
viene gestito da un’apposita commissione isti-
tuita presso la sezione ANGS di Roma. 
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